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® cambiamenti d'indirizzo devono aver malta Ta fascià in como 


|{ punti crediamo ‘che fin da ‘oggi si debba 
il andar d'accordo coll'egregio autore di 


IL MACINATO 


È stata distribuita alla Camera dei dé- 
pulafi la sesta Relazione dell'ufficio cen- 
trale del macinato all'on. ministro delle 
finanzo, sull'applicazione di quolla tassa. 
In essa l'on. Perazzi , segreterio generale 
del ministero delle finanze, passa in ras- 
segna i risultati ottenuti non solamente 
nel 1872, ma fin dal primo impianto della 
tassa, ed osamina lungamente la Relazione 
0 le proposte della Commissione parla» 
mentare incaricata di studiare e riferire 
intorno all'andamento della tassa medesima. 

1 versamenti in Tesoreria nell'anno 187 

ero a L. 59,109,999; i pagamenti 

sclusi gli aggi cd i rimborsi) a L. & mi- 
lioni, 263,312. Il totale dei versamenti dal 
1869 a tutto il 1872 è stato di L. 148 mi- 
lioni, 235,404 ; il tolalo dei pagementi a 
L. 11,464,181. L'on. Perazzi osserva che 
le previsioni del bilancio sì effettuarono 
tanto per la rendita della tussa, quanto 
per lo spese eccorso nell'anno 1872. E le 
previsioni sarebbero state superate se©il 
Parlamento avesse volate le proposte di 
legge presentate dal ministere contro le 
frodi. Ma è noto che A Comitato privato 
della Camera giudicò che, innanzi tutto, 
si dovessero aspeltare le conclusioni della 
Commissione parlamentare d'inchiesta. Cio- 
nondimeno la tassa ha compiuto un nole- 
vole progresso, che sarebbe stato maggiore 
so, mancata all’Amministrazione la forza 
derivante da un volo dol Parlamento, essa 
non fosse rimasta sola a combaltere le 

i con mozzi deboli è spesso ineîfica 

La Relazione ammette che il sistema 
più semplice per l’aceertamento della tassa 
sarebbe quello col mezzo di un misura- 
tore 0 di un pesatore meccanico. Però 
questo non fu ancora trovato. Il sistema 
del contatore fu adottato 1«n già per la 
sua bontà assoluta, ma per la sua bontà 
relativa: ha dato in complesso frutti uguali 
© fors'anche superiori alle previsionia non 
lo si può dunque abbandonare se nolf si 
lia in pronto ciò che si vuol sostituire. 
Si cerchi adunque, se così si vuole, un 
pesatore © un misuratore, ma intanto, € 
finchè non. lo si ha trovato, si continui 
col sistema della legge del 186%: 

Questo è, si può dire, il concetto che 
informa tutta la Relazione dell'on. Perazzi, 
il quale fa pure, come abbiamo detto, 
molte e gravi considerazioni sulle propo- 
ste della Commissione parlamentare. Non 
liasta, egli dice, provvedere all'altuazione 
della ‘tassa col. misuratore o col. pesatore. 

OTrovali questi, converrà rimaneggiare in- 
fieramente la legge del 1868, se si vo- 
gliono applicare mezzi diversì dal conta- 
lore; non si può far la legge se non dopo 
aver Irovalo e provalo l'apparecchio mec- 
canico, lanto più che la legge per il mi 
stiratore dovrebb'essera diversa da quella 
il pesatore. 

L'on. Perazzi non vuol neanche fare 
l'assurda ipotesi che si sospenda la riscos- 
sione della tassa; finova ‘che ‘nom sia stato 
trovato il misuratore o il posatòre. Ma ri- 
peto ehe, per mantener viva questa copiosa 
sorgente li proventi per lo Stato, non.vi 

nello stato presente dalle cose, altro da 
fare che proseguire ad-accerlare ve riscuo- 
tere fa "tassa con la legge del'1868 op- 
partunamente modificata, sovrafutto. în 
quella parte che lascia ancora Tibero,ladito 
alle fradi. 

Le argomentazioni della Relazione sona 
stringenti. Noi vogliamo levoiar ‘impregiu- 
dicato le questioni che sorgerando, quando 
verranno in discussione, i risultati dell'ip- 
chiesta parlamentare. Allora - torperà. più 
opportuno di esaminare e obbiesioni she 
l'on: Poràzzi muove dl: sistema proporto 
dalla Commissione sudlietta per si 
minazione della quota. fissa. Però su, due 


quella Relazione il quale si, può, anche 


per l'avvenire, mutando prematuramente 
le basi principali della logge ch'è ora in 
vigore. 

La tassa sul macinato è stata ed è 
tuttora uno dei mezzi più potenti sommi- 
nistrati dal Parlamento ‘all'on. Sella per 
l'attuazione del suo programma. L'on. Sella 
lia jorì dello chiaramente alla Camera 
come una delle difficoltà per raggiungere 
pienamente lo scopo stia nell'impossibilità 
in cui non di rado egli si trova di pre- 
venire le frodi, per l'appoggio non abba- 
stanza valido che a tal uopo gli vien dato 
dalla Camera. Noi non dubiliamo che la 
necessità di concedere questo più energico 
appoggio invocato dall'on. Sella sarà rice- 
nosciuta anche dalla Camera. Ad ogni 
modo, il discorso pronunziato ieri dall'o- 
norevole ministro delle finanze è impor- 
tanto anche solto questo aspetto , perchè 
può considerarsi come una dielfiarazione 
anticipata dei principîi che verranno dallo 
stesso ministro soslenuli, quando si aprirà 
la discussione intorno alla tassa sul ma- 
cinato. 


—_—_____——__m_m 


4L DISCORSO 
DEL PRINCIPE DI LIECHTENSTEIN 


Dal Taghlatt di Vienna del 13 riproduciamo 
il seguente articolo sull'Indirizzo del principe 
ieclitenstcin al Santo Podre e sulle con- 
sidrazioni che noi abbiamo pubblicate intorno 
al medesimo. Avvertiamo però che quelle no- 
stre cansiderazioni non si riferivano punto al 
governo austro-ungherese , al quale nessuno 
în Italia attribuisce la risponsabilità degli atti 
e delle parole del principe di Liechtenstein. 
Ciò premesso ecco l'articolo: 


i ad una censura. Noi pi 
unendooi igione , solleviamo ‘Je medesime 
lagnanze. Essa ba dala sfogo ad un giusto sen- 
timento, che trovò eco fra nei.. Dobbiamo deplo- 
rare che un uomo, com' è il principe Liechien- 
atein, non ‘lenga nessun conto delle relazioni del- 
l'Austria. verso l'Italia; ©h'ègli, acciecato dal fa- 
natismo religioso, comprometta per quanto sta in 
lui gl'interessi dello Stato. 

pure da ceservarsi che la depotazione es- 


Nulladimeno vorremmo permetterci un'osser- 
vazione riguardo al conto Andrassy. I 
Sna Eccellenza si lamentò della. stampa liberale 
austriaca, la quale, seconido lui, rende dificili le 
Buoni relazioni con gli Stati esteri. Noi però non 
ci rammeotiamo di nessun arlicolo di giornale 
che pessa dar motivo ad inconvenienti come l'in- 
dirizzo presentato dal principe Liechiematein a Sus 
Santith. 

'Noi attendiamo quindi dal conto Andrassy ana 
parola franca e sincera a carico, di questa fra- 
fione clericale dell'aristocrazia austriaca come la 
tenne venic la stampa. Aspetliamo, che il governo 
austrisco delini ogni sglidarità verso. questa 
aristocrazia , lo apectimenta il sno 
biasimo su tali dimostrazioni. Questa è .la'nola 
soddistazione che possa ofirire all'lialia $i nostro 
governo, giacchè norgerebborò diceria cariose a 
nostro danno, se vMlesimo rio nd n 6 


sodiiiazione. 
dabbiamo aggiungere che 


iano odi apprasaore. >» 
"4 una Aumar el prinigo afro iobe.ii 
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lb Roma, all'lticio 


L'OPINIONE È 


Giornale Quotidiano - 


er igli arimoizi fn n 
A. TABOGA, via 
lonna) Roma. 


Tenia n die 
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Ki 
trovano frasi che giustificano al più alto 
zione dell'Opinione. 

Il Pontefice stesso, quantonque immune ed in- 
labile pure in confronto al principe Liechten- 

Stein tenne una risposta mito ed inoffensiva. 
tanto .il governo-italiano 
ritto? È verò ch'esso non 


Liechtenstein, il principe Lobkowitz il du 
Norfolk debbano godere d' un'immunità, 


le verso questi personaggi ragguarde- 
icano sarà sempre teatro di eccessi 


L'Italia segua l'esempio della Germania e della 
Svizzera; il suo governo non deve lemero che 
per far rispettare l'autorità dello Stato possa na- 
score qualche conflitto con uno Stato estero. Dap- 
pertulio si sente il bisogno di porre un freno agli 
abusi oltramontani , e l'Italia non avrà che lodî 
e ringraziamenti dosi. coraggiosamente 


essi non vogliono che unire l'utilo al 
onde compiore il divertimento d'un vi 
Iulia, essi porgono al Papa i loro omaggi. 

Allo lagnanzo dell'Opinione diamo quindi questa 
risposta: « Coraggio ed 
l'aristocrazia dei suoi privilegi immagin 


anche un 
i discorsi 


, ecco il mezzo infallibile contro tulti i 
i dell'infallibilità che si occupano di po- 
non sappiame che cos' aliro consigliare 

agli italiani, se non vogliono far uso di questo 

rimedio, 


—_—_—__—_———_____— 


1) Bien Public, giornale clericale di Gand, 
riferisce che una deputaziono di cattolici 
belgi, guidata dal sig. Giuseppe di Hemp- 
tinne, dopo aver avuto un' udienza dal 
Santo Padre, sì è recata presso il barone 
Pycke, ministro del Belgio presso la Santa 
Sede © lo ringrazio « di essere rimasto al 
« posto d'onore e di rappresentare al Va- 
« licano il Belgio cattolico, sempre fedele 
« alla più giusta © sant? delle cause. » 

Il giornale di Gand aggiunge che il ba- 
rone Pycko ha risposto ch'era. commosso 
da questa dimostrazione di gratitudine e 
che « sarebbe rimasto ai proprio posto 
« fino al giorno di quel gran Ze Dewm, 
« di cui tutti i cuori hanno il presenti» 
€ mento. » 

Sé questa risposta è autentica, N ba- 
rone Pycke vuol essere nostro ospilo per 
lungo tempo. Il giorno del 7e Prin è 
molte lontano, ma dice il Giusti che 

Tra i salmi dell’uffizio 
C'è anco il Dies free. 


e può venire il giorno del giudizio per i 

clericali del Belgio. 

——__—_—— T—__ 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Birezion 
speciale delle strade ferrate) è stato. pubbl 
cato lo specchio dei prodotti delle. ferrovie 
dal (° al 31 gennaio 1873 in confronto con 
quelli dello stesso mese 1872. 


isso è il seguente: 


FerroviedolleStato L.. 
Ricmane » 


Meridionali 
Alia Talia 


Torino-Rivoli 
Toiale L. 9,693,405 L. 


Si ebbe dunque nel gennaio 1873, 
mento dî 1, 4,400,970, Tutte le Tinée furono 
in aumento, 

Erco ora lo specchio del prodotto chilo 
melrioo; 


Ferrovie dello Stato L. 
Romane 


Meridioneti 
Alta Talia 


Sarda 

Torino-Carià 

Torino Ruoli 
Medi 


La media ‘è dunque simientita di L. #10 
nel gennaio 1873. 

In questo mese nessuna nuova linea venne 
aperta al pubblico esercizio. 


GALLERIA DEL GOTTARDO 


faderale svizzero ha incomin- 
ciato a pubblicare i bollottini mensili dei la- 

trapresi neîla galleria del Gottardo. Il 
81 dicembre 1872 erano stati aperti 120 me- 
tri di galleria; alla fine di gennaio, 165 me- 
tri alla fine di febbraio, 204. 


NOTIZIE ESTERE 


Come ci fa già annunziato dal telegrafo , i 
giornali parigini del 18 pubblicano il decreto 
del 46 marzo , col quale , sulla ‘proposta del 
ministro degli affari esteri, il visconte de G0u- 
taut-Biron, rappresentante all' Assemblea ni- 
zionale, ambasciatore della repubblica presso 
S. M. l'imperatore di Germania, è elevato alla 
dignità di gran croce della Legion d'onore. 

Leggiamo nel ‘Bier. Publi 

« Nelle ullime trattative, i plenipotenziari 
francesi hanno incontrato presso il governo 
tedesco, e specialmente nel principe di Di- 
smarck, le di i pi a 
vista Ja lero gravità eccezionale, questi nego- 
ziati sono stati laboriosi. Certi punti sono stati 
risolti tardi. Per ciò che concerne Felfori, îl 
governo tedesco non ha cessato d hi 
le false voci messe in gi 


dovea, nelle prime provisioni,'essere sgombe- | 


rata l'altima. 

« Il sig. Thiers, desideroso di dar soddi- 
sfazione al sentimento nazionale a questo ri- 
guardo, ha messa una grande energia nel chie- 
dere per quella piazza lo stesso trattamento dei 
quatiro dipartimenti. Egli riusci e ottenne che 
la guornigione destinata ad attendere la sca- 
denza dell'ultimo pagamento occupi Verdun. » 


Il Soir dà sul bilancio del 1874, che sarà 
quanto prima presentato all'Assemblea nazio- 
nale, alcune informazioni che riproduciamo: 

« La contribuzione delle patenti sarà ridotta 
di 47 centesi 

« Il prezzo della polvere da caccia tornerà 
com'era prima della guerra. 

« All'incontro, l'imposta fondiaria sarà su- 
mentata di 47 centesimi, quella delle porte e 
finestre di 49 centesimi; la tassa 

biliare sarà pure numentata di 43 cente- 


avi sono: portati dagli 
arretrati dei prestiti, dalle annualità da pagarsi 
i e ai i invasi, dall’annua- 


e dall'aumento delle pensioni militari per sei 
milioni. 

< Lo tasso indirette hanno dato un aumente 
di 6 milioni per gennaio e febbraio. » 

La Liberté dice che puramente delle 
congetture le finformazioni date da qualche 
giornale sull'epoca delle future elezioni gene- 
rali. 

TI Journal de Genie ha da Neuchatel che 
dortienica prossima avrà luogo l'inaugurazione 
del monumento eretto a Colombier alla me- 
moria dei soldati francesi. 

1 giornali di Basilea temono che a Delsberg 
(Giura) avvengono disordini fomentati . dai 
partigiani di mons. Lachat. È 

Leggiamo nei giornali di Strasburgo del 17: 

« lerì parti una deputazione di notabili 
commercianti per Berlino allo scopo di pre: 
sentare al cancelliere dell'impero rimostranze 
contro l'aumento dell'imposta sul tabacco. » 

Tolegrafano da Belgrado 17: 

«N principe Milano è partito questa mat: 
tina con seguito per Schmbatz. Il principe sarà 
di ritorno fra dodici gierni circa. » 


iornale greco di qui, Cosfantinopalia, 
pubblica un telegramma da Gerusalemme, se: 
condo cui a Betlemme, sabato scorso, sarebbe 
emuto un’ serio confitto fra ortadossi e 
latini. 
+ 1 diritti degli ortodossi sarebbero stati 
violati, a quanto dicevano essi. — La notizia, 
però, merita conferma. » 
Pogliamo siai giornali di Trieste i seguenti 
dispacci: 


dell'impera- 
(olica di 


sentire | 


| medaglie d' oro 
trienni 


riconoscimento della repubblica per poter con 
maggior prestigio ed autorità combattere le 
mene, degl internazionali 

« Kerai Si i 
Pini rile arie 


_—t—___ 


ATTI UFFICIALI 
Rev Ufficiale ‘del 20. corrente 


4. La Jegge in data 49 marzo, 
i\drmini fieti dell'art. 88 de Inc detto 
30 novembre 1865 sono prorogati pet la pro- 
Vincia romana sino ® tutto giogno 4874: 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno. 


di i 
. Un avviso: della Direzioné gendiale « def 
tiene, li quale annunzia | Vea d'or 
ufficio telegrafico in Savignemo di Romagna 
provincia di Forlì. cateto 
1 sussidi a favore dei dd it 
me imnondazioni, ascétilono è L. 1,775,542 60. 


—_—_—e—ee——& 


PARLAMENTO ITALTAN 


SENATO DEL ABGNO 
Seduta del 30 marzo 
Paisibenza bia Vick-Passibiittà (MAMIANI, 
La seduta è 
ti Aperta alle oro 8 icòlle selfie 
cda la i 
ae tftrevata 1 nomina a senza du aree” 
L'ordine del giorno reca : 
lito della discussie progoli tI 
Pr era ili O: 
L'art. 11° era stnlo rinviato all Co munissione, 
umts (relatore) riferisco sull’, 
posta dal senatore Cipriani sim) "spit 
ia 


comuissario del ‘ & 
verza diciira di sesto quo rent 


mediche 
in 


Tuureati siorispradatme 3 malto 


ab 


"or 


pae 
ta 
ono 


esi 

di 
mi 
de 


one 
per 
or 


che 
di 
nate 
nimi 
di 
tura 


è 
alle 
so 


che intende di 


tico ? 1 
Un benigno © dolto amico è collega, ‘già 
urofessore alla scuola nautica di Trapani, 


prof. Petrucci , \nividiogva tie (e | 
frequentata questa scuola era ‘ammessi 
si presentavano, sin pdt@éhe provenis- 
“alle ogg. prio ‘gh quest 
vauo il maggibr contingente. 
che, stante. al 


a 
questi: Fancialfi nell’ insegna 
er la scuola nautica, si era dovuto incomin- 
un corso preparatorio, che sostitui 
la le scuole tecniche. 
quanto mi congha: l'gmoregole commise 
direttrice delle cboll ufighe non 
anco fissato în milo pRecisgì Qual tl 
lebba svere superatoesîl ‘sfanciallo per vegî 
sere ammesso al tiche, sebbene 
bri che vi ne a lasciarle 
» a quanti abbiano terminate le scuole 
imarîe. 
Pér psrte mia dichiaro di non potere si- 
nora guarentire la verità od esattezza di -co- 
deste informazioni datemi da qualche amico, 
sebbene non possa essere autorevole, né 
per dottrina nè per esperienza, la mia povera 


opinione, sono convinto che'tion'possa dirsi 
ammessibile il sistema già praticato alla scuola 
di Tra cogliere nelle scuole nautiche 
è fanciulli usciti dalle primarie. 


È certo anzitutto che qualunque arle si 
fonda sosta principii generali, come qualun- 
i scienza per essere inteso ed ap- 

uno sviluppo tale 
] giovane comprenda 1° 
solo la necessità dello studio 


non gi 
@ sappia studiare; cd una specie di enciclo- 
pratia: generale, che serva di preparazione allo 


le a cui dovrà in seguito ap- 


uito certo a queste gravi conside- 
azioni che dopo le seuole tecniche in cui si 
così dire, al fanciullo nella sua 
generale, tulta la coltura letteraria; 
scientifica , vengono i rami spe- 
nsegnomento ‘tecnito , da cui può 
ison ngromomeo,’un' ‘profondo: mee- 
canico, um esperto commerciante. 

Senonchè del ramo commerciale ; il com- 
mercio marittimo necessitando cognizioni spe- 
i è avendo largo sviluppo, è sembrate op- 
yortuno all'amministratore di creare una rfuova 

ategoria di studi: le scuole nautiche. Mu for- 
cché al capitano di nave, come al commer- 
li terra, non necessita lo studio della 
lingun francese e dell'inglese o tedesca ? E 
come potrà il professore di storia e geografia 
wenpare i suoi allievi nelle ricerche storico- 
swografiche riferentisial ‘commercio, :86 deve 
toro rifare da capo la storia e la geografia 
elensentare ? 

Perciocchè non conviene crearsi illusioni 
i ragazzi che escono dalle scuole prim 
non conoscono neppure i pri 
mentoni di l 

Questo inconveniente è tanto più grave 
nelle di scienze positive, in cui non è è non 
levossere ufficio del professore di mqiema- 


intesi 


fiche di ripig po : 
vi sarebbe obbligato se avesse ad allievili fan- 
ciulli usciti dalla quarta elementare. 


Pur troppo è oramai immenso il namero 
di quei genitori che nella. scuola nop_ ve- 
doso che l'aspetto meramente nilitdrio e 
vensi ad applaudire quel fcorso 

le 


in 
che allievo uscito di 
ali unutico ,, domani 
regola e peggio pet o 
li nautiense Pegi cl 
Mi pare che falla e 
indivi inzionata nel diritto privato vi 
sia pure una grave responsabilità morale in 
cui «lovrebibero incorrere quegli inistra- 
tori che lasciassera escire da queste scuole 
i destinati a diventare capi 


J'eccezione. 
ati 


nave è 

vita degli inuividui, provvisti solo di, una bo- 

gioca enciclopedia, distintivo dell'ignoranza. 
Non dico degli inconvenienti buroerati 


nel corso preparatorio di vu-anno di que- 
e semole, si devono impariîte gli 
nti delle scuole teeniche, noi avremo qu 
» vere scuole, tecgiche, trayestite c per si 
im° usurpazione. pepe da cui | 
tico dipendono, una ‘iwisidme di lavoro, che 
fiiciniggo od'iafivbelrisce la scnolà, e livae- 
Vossità di intrbdiirre nel colso. preparatorio 
sche il rimo linguistieò \e Moltiplicerè inu- 
nte il personale insegnante. 
N conclusione: la sciggza ed il suo inse- 
gnamento_ vuol essere graduale. Dapprima im 
riassunto gen i galtora, che ayvezzi 
liovo a stugliîre, che sia ciò che è la prima 
sintesi nella digiea. Poscio To studio speciale 
«ii una scienza. RECA 
più che Yaaî A commercio marittimo 
elite, ma Prima scio ; 
arte, oggi che'la nazione iffffana risoria è 
nuo$g vitata avente sese peeriettzioni nr13 
tiche da imitare, e, dinanzi a sè l'esempio 
ot" leref ) € 
sauesli fisotrtizi 
suendo i consigli dicamicàt emanevoli. e colti, 
Tenz'aliro scopo, che di.giavare a concorrere, 
nella mia strettissimna; afesa, all'incremento 
ili studi e di «cuolevda cui-da- patria attende 
il proprio risorgimento commerciale, 
Arv.. prof, Esco ALLOATI. 
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NOTIZIE INTE] FAm VARI 


I itetato. — Leggiamo nelle 
ela di Girona del) 181: Sy 


Sulffibbetnr, glo dn Napoli faceva 
coniare cod ate îl 
battello, trovarono nella latrina il 


E He. 1 capiano giunto a 
i e lo, /eFatitrità proce- 
au fe 
‘rasi agravata della nolte aniecedinte. Costei do- 
vera recarsi a aggiungere @ub mato a Monte 
E Istituto qoenieo di Ravenn 
Scrivono da Rîvenme, 18, alla Gezcetta dh 


jasimo alto di 


con venitits 
o ua. 


Consigli 
le che non coi ca 


gnoni a professore di lettere.per-ragiani:di.coti- 
dotta politica. La protesta degli scolari fece ne- 
ad'im ordine dl giorno della Consociazione 
sbblicana rasennate, pure a stampa, col quale 
la fr Maggioranza faziosa” sit ! ) del 
vaciale per l'atto relativo al Borgo- 
grioni. Vaffare è slato deforito dalla Giunta di 
anza al Ministero perchè il Consiglio dei 
professori, colla maggioranza di un: voto, am- 
mise la propria sua incompetenza, a. panire,gli 
scolari Quelli tra quesli che godevano un _sus- 
sidio dulla provincia per mantenersi agli studî lo 
Manno frattanto meritamente perduto per delibe- 
rato della Deputazione provinciale. Si crede ch 
L'affare motiverà interpellanze e conseguenze di 
ontità nel Consiglio provinciale giù scisso. 


reca che il giorno 48 fu di nuovo avvertit 
a Torino una scossa di terremoto. 


Nibitogratia. — L'Esposizione ampelo- 
grafica Marchigiauo-Abruzzese tenuta in Ancona 
il settembre ABT2, e studi sulla vite e sul vino 
della provincia Anconitana. — Con questo ti 
tolo l'ingegnere Francesco o Bosis ha pub: 
blicato la Relazione presentata da lui al mi- 
nistro d’agricoltura © commercio in nome 
della Commissione ampelografica, intorno ai 
lavori compiuti da questa nel 4872. e sp 
cialmente. intorno alla Esposizione ampelogra- 
fica marchigiana-abruzzese tenuta in Ancona 
nel settombre dello stesso anno. Egli com- 
prese pure nel suo volume una serie di studi 
sopra la vite'e sul nella provincia 
Ancona, che sono preceduti da una descri 
zione sommarin della provincia, delle sue 
terre, del suo clima în rapporto colla colti- 
vazione delle, vili: — Le informizioni che 
ci da N proposito di questa speciale coltiva- 
ione ed ai prodotti che se ne ritraggono 
nella sua provincia, fanno vedere che questa 


devi 
riguardo una non comune iniziativa. 

Tn questo libro sì trova pure una iotta 
conferenza del comm. De Masiis sulla vini 
ficazione nell'Italin centrale, oltre ad una 
cuumerazione lei caratteri, e delle, sinonomie 
délle*uvo di vino marchigiane ed'abrulzesi, 
ed un indice generale delle uve esposte in 
Ancona nel 4872 e studiato comparativamente 
a quelle -dell’ Esposizione ampelografica 
Roma. Esso può essere consultato con frutto 
e con piacere da coloro che attendono a 50- 
miglianti stadi 

— Dell'utilità ed importanza degli studi giu- 
ridici , economii € stainfici ‘nell' insegiamento 
profestioile e industriale , pur V'avy. Gau- 


ella distribuzione di 
questo» Istituto che fe 
ia mentine 
aggomento dell 
économici®e stalistici 


tore mostra di conoscere profondanaente, vi è 


trattato con molta perizia. Egli ‘considera ©o- 
testi stud în rapporto coll’esercizio delle arti 
professionali, ©, penetrando nell' indole dei 
tte le loro possibili appli 
chinra Ince il servizio che 
uomini lecnici, quante’ volte 
;sentemente e con un indirizzo 


rendono 
soma falli di 
prativo. 
L'egregio avv. Caire avera da trattare una 
rrateria, intorno alla quale c'è una grande 
a d'opinini. Il suo merito è dunque 
m rione, > poicivà snbppe trlarla in modo 
nuora a n ein © diletorole let 


tura del subebingonne © 


fi ta cengurà d bendra. — | “Ro ‘n nbttario appiihà* Port questa considera 
dit + 


fuglesi si odo” mollo” occupati, nei 
scorsi deliaseguenta fatto 


veva rappi 
The Happy Li 
Jord-ciumbellno), i “qual 
Stiriita” però eiesalla rapi 
Tasse, > smimiente che U 
digabia' Gladstono, Ayrtonte Lowe fo 
pasti in caricatura. li giogna dupo Al lord: 
inmmbeltano=sifren-zicommegriato il manoscritlo 
citato , e trotò..che.non_cra. 


risul 


2):profentaiong 
che sar. bbc 


tto La: stampo, eoupiresa puella, di 

siziuge, approva l'oporato ilel lo-ciàvib 
D le move srogli. 

cutpr PP” % imam ia che 


în Inghilterra. 
Venno testè. proce 


aresca "lE 


Ji aveva pagine) 


vata Carta erinfasie " 
di. Londra up, certo William Morgni , (fe cires ie Ml Appio 


per una di qneste bigamie egli, era 
già stalo condannato a quattro anni di car- 
cere. 5 
Sembra che egli trattasse bene tutfé quer 
ste denne e che le sposasse. più, per' godere 
insieme il po' di danaro ch' esse avevano che 
per Altro motivo più depravato. Invece di in- 
viarlo ad Utah, sul Lago Salate, dove i suoi 
talenti sarbbero stati meglio apprezzati, la 
Corge lo condannò ‘a dieci anpi, di lavari 
forati. Ù 


- 20. 


ROTIZIE ULTIME 


Nella seduta d'oggi della Camera si è 
resa ancora: più-manifesta la > grande ia- 
fiuenza del discorso falto ieri dal ministro 
finavza sulla mozione del deputato Nico- 
tera. 

Depo quel: discorso era evidente che gli 
autori dell'ordine del giorno i quali seg- 
gono:a destra dovevano determinar chia- 
ramente il significato della loro proposta. 
A*questa compito sì è'accinto Fon. Ru- 
dinì, il ewî discorso era tullo inteso are- 
stringere il valore della mozione e a chia- 
rire chevegli e i suoi amici non hanno 
mai pensato di sostituire la propria all'i- 
niziativa del. ministero. 

Ma non è di questo parere l'on. Min- 
ghelti. Egli sostenne la vera leoria costi- 
fuzionale: a ciascuno la risponsabilità che 
gli compete, ai deputati quella dei loro 
voti, al ministero quella delle sue propo- 
sle 6 doi suoi atti. Laonde egli ha dichia- 
rato di non volare alcun ordine del giorno, 
il quale abbia per intento di spronare il 
governo a accelerare e accrescere gli r- 
mamenti. Se ciò è necessario; lo dichiari 
il ministero e presenti le leggi a tal uopo; 
se si crede dalla Camera necessario e il 

inistero, non lo fa, gli si voti contro; 
no assuma la risponsabilità altru 

Il discorso dell'on. Minghetti ha rivelati 
viepiù gli screzi che serpeggiano nella 
maggioranza. Deputati appartenenti a que- 
sta fanno «un “ordine del: giorno che leg- 
germente moilifica quello dell'on. Nicotera, 
col quale concorda nello scopo e ne' prin 
cipii. Ed ecco l'on. Minghelli sorgergli 
contro «e; combatterlo. Dov' è I° accordo ? 
-Come si, presentano tali mozioni senza. cer- 
care sl'intondersi con gli. uomini più emi- 
nenti dei parlito? È divergenza; inconti- 
linbiie d'idee, ovvero anarchia d'individui ? 
Comanque sia, è cosa deplorevole. 

A rischiarar i divisamenti del ministero 
giovarono assai le spiegazioni esplicito © 
calegoriche ate da' ministri della guerra 
Le dolla finanza. 

Si è parlato di dissensi; dose li tro- 

vale? L'on. Ricolti ha sostenuto che nou 
c'erano, calrando in importanti partico- 
lari per dimostrare come agli aumenti in- 
dispensabili di spese militari il suo col- 
lega della finanza abbia consentito , ma 
che non potrebbe neppur egli, come uomo 
polilico ,, consentire a aumenti che alte- 
ilsistema finanzia: L'on. Sclla 
confermò le pasolo,del suo collega, pro- 
testando che oguf coucéssione è disposta 
di fare, ma ne' Ibmitirdel suo sistema del 
pareggio e in inodo dimoncaver a aggra- 
var la condiziene de’ contribuenti. 
*| ADopo'questè dichiarazioni la discussione 
pareva volger, al suo termine, Ma erano 
ancora inscritti parecchi oratori ‘e autori 
di ordini del giorno. 

Parlò quindi l'onorevole Musolino. L 
norevole Di San Martino aveva profiosto 
un ordine del giorno, che ha poì modi 
ficato, in modo di esprimer la fiducia della 
Camera che il ministero provveda alladi- 
fesa del passe. Non inchiule nè proposta 

sposa, pè eccilamento a_uuoye spese, 
la Commissione dell'ordinamento militare 
ha, per mezzo dell'on. Corte, dichiarato di 


ii da @ 


righe so at 
È evidente che in geunorale si è inteso 
lecome topo saver gii portito il bilancio 
della guerra, fu d'ora, a 165 milioni per 
la parte ordinaria © a 20 per la straor- 
dinaria; mon c'era più a chieder altro che 
di accelerar. qualche spesa straordinaria , 


‘ato det Tesp7g, 0 N°" limiti richiesti dal 
piano finanziario dell'on: Selia: Quest 
LI miti non hasmo d'altronde impedito che 

le speso militari pifencxsggog sino gall'ango; 
correhte, Fuimnedto iuditatà. £-> ** 


lo delta Gaibera dell dep 


I nicomitato pe 


of ai id 
dell fa detta 


Speria e Sarzano. 
PE ne fidi ditta 1 LA IT Pe 
saliti che; pir: meritemenido le sue conii 
pier tali pla 


sli secoadoreo permetto d'elnsticità delle-eh-:|-zi 


lungo Jie fertonia Cab primi At| e che continuarono nel, loro servisi 


fatte nella tornati 
did ministro della guerra, desiste dal suo or- 
dine del giorno, i deputati Michelini, Pissa- 
vini, e Casarelto che svolgono le loro, pro- 
post sospensive, î dopatati Maldini e Corle 
che dichiarano aver questa linea avuta'la pre- 
ferenna per la sua maggiore convenienza mi- 
litare dalla stessa, Commissione per' la difesa 
cello Stato, ed il deputato Quartieri che: com- 
balle le delte mozioni sospensive e propone 
si passi sulle medesime all'ordine del giorno 
paso è semplice. 

Ritirate le proposte Pissavini, Michelini e 
Catirelto, e respinta la mozione sospensiva 
ripresentata dal deputato Sormani-Moretti, sono 
‘ppròvali i dpe articoli di cui si compone il 
progetto di legge coll’invio ‘alla giunta delle 
vate raccomandazioni 

A-comporne la giunta sono stati designati 
dal vice-presidente Do Luca Francesco, i de- 
putati Arafdi, ‘Pissavini, Casaretto, Gorroti, 
Quartieri, Torrigiani e Cal 


precedente 


Sabato il Comitato privato procederà alla 
ricostituzione «el suo seggio presidenziale. 


pubblici e l'on. deputato del coll 
di Mondovì, dottor Garelli. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Nuora Orleans, AX. — Parecchie case ban- 
carie sospesero i loro pazomenti in seguito al 
ribasso dei cotoni. 

Costantinopoli, 19. — A proposit» dell'in- 
ciente della Chiesa di Betlemme, la Yurguie 
dice: « Si tratta delle tendine della Grotta 
che rimasero bruciate nel 1N7I e che il go- 
verno Oitomano doveva rimpiazzare per otte- 

sere una tregua alle dispute tradizionali fra 
i greci © ì Jatini pel diritto di proprietà sulle 
medesime. ll'clero latino ne fece ora rim- 
piazzare una parle senza la partecipazione del 
clero greco. In seguito a ciò il patriarca greco 
di Gerusalemme indirizzò col mezzo del tele- 
grafo alla Porta una protesta contro una tale 
violazione dei diritti secolari della nizione 
greca sulla grolta della Natività di Gesù Ci 
slo. » 

Parigi, 49, — Thiers ricevette vive con- 
gralulazioni da tutte le polenze e specialmente 
daila Jtussia e dall'Inghilterra, pel trattato re- 
Jativo allo sgombero. 

leri nel ricevimento dell'ambasciata russa, 
il conte Orloff parlava del successo di Thiers 
come se fosse un trionfo della Russia stessa. 

Le relazioni fra ia Francia ela Itussia sono 
cordialissi 

Berlino, 49. — La Corrispondenza provin- 

ciale nnnunzia che nel trattato conchiuso colla 
per lo sgombero del tevritorio, oltre 
uusole diggaì conosciute, havvi pure un 
articolo il quale stabilisce che, fino allo sgom- 
bero completo, i dipartimenti sgombrati; com- 
preso Helfori, resteranno come territoriomeu- 
rale © non vi si polrannò' cosiruire. nuove 
fortificazioni. 
* La Corrispondenza constata. gli sforzi del 
governo francese per consolidare la Francia 
all’interno-e per eseguire Jealmente Ja con- 
venzione conclin.a colla Germania. Conchiude 
dicono: « In questa maniera uno dei più 
grondi càmpiti che siono mai stati da 
re fra gue grandi nazioni, sarà terminato 
maniera soddisfacente ed' in un periodo 
brevissimo. 1 spirito di moderazione e l'a- 
mora di pace, che no res to riu- 
sdîlo; avranno, speriamo, are 
Ducora sulle fature relazioni fra le due grandi 
potenze 

Pest, 49. — I Peste Lloyd annunzia che 
gil inivisito delle finanze ricevette ieri dal- 
l'imperatore l'autorizzazione di presentare al 
Parlamento un ‘progetto di legge, il. quale dà 
|fucoltà al -soveîno di accordare la concessione 
pot l'istituzione di una grande Banca di sconto 
tinglierest; ccordundo mi essu parecchi van- 
takgi ‘speciali, in cambio di certi obblighi che 
la medesima avrà verso lo Stato come Bonca 
govergativa. Quanto alla realizzazione del pro- 

dt, ‘il minisito l'ha diggià assicurafa mo- 
diante uu proticollo conchiuso con un gruppo 
quisiderevolo di honchi 

Ia Camera dii deputati 
relativo all'imposta sul bollo. 

Versailles, 49. — Seduta dell’ 
nazionale. — V 
SI mcar,cata di 


provò il progetto 


tato coils 
quale couchiude ‘pei l'approvazione , dopo 
aver ricordato l'omaggio reso a Tiiers 


edi espresse le cimpotio della 


Francia per l'ervicavo Verdun. U riealtato è 
quindi spprovat@ gd aim i 
Parigi, AI. &5 Uipiarmali "dicono ché, “ul 


alenme di ‘occupate 


le truppe sele 


}4sdig, fa nbtizia dello sgumbero provocò qual 


| che dinoster 
| plor: 


ue scusabile, 1na-però da ie 
L'autorità militare tedesca, teuopilo 


Lcohtbri bile circostanze, “si astenze. da agui 
‘alto di repressigni. 
Stcuuburga, Î. — Tutti 1.53 iagistonto, 


che servivano sotto ls dynina ione francase 


prestato il g urimont di Fedeltà, 

june all'unperatore di Germania. 
Hertino, 1%, —. 4) Ncichatag rinvià la legge 

dll VCithpa, prasoni di deputaîi, 


Commissione composta di 2 memtri. 
se la proposta di domandare che 
ta Bebel sia posto în libertà. 
Madrid, 49. — La Gazzelta annunzia che 
fu respinto un attacco dei carlisti contro Al- 
sosta, 

L'Assemblea approvò definitivamente il pro- 
getto per l'organizzazione dei battaglioni dei 
Volontari. 

Gredesi: che l'Assemblea temninerà eritro 
questa sellimang tutti i lavori pendenti e po- 
trà quindi sospendere le sue sedute. 

Il curato Santa-Cruz fece fucilare a Vera 
due persone. 

Ka: Ranca e'alcuni’hanchiet 
hanno offerto.a Figueras cinque 
pesetos. 

Vienna, 20. — La Gazzetta di Vienna an- 
nunzia che l'arciduca Carlo Luigi si è fidan- 
zato colla principessa Maria di Braganza. 

Londra, 20, — Gladstone andò ieri a Win- 
dsor per parlare colla regina. 

Credèsi che i'attuale gabinetto non sarà 


Barcellona 
joni di 


S' incomincia n° riaccendere i fornelli nel 
Galles meridionale. La ripresa del Javoro è 
generale  soltante pochi operaì si ostinano 
nelle loro domande. 

feri, solto la presidenza di Vernon-Harcourt, 
fa tenuto un meeting contro l'imposta sulla 
rendita. Vi assistettero parecchi membri del 
Parlamento. 

Fu deciso che, essendo questa imposta 
creata proveisoriamente, era giunto il tempo 
di farla scomparire e di diminuire le spese 
pubbliche, 

Il presidente assicurò che il bilancio del 
corrente anno avrà una grande eccedenza nelle 


Verr-Vork, 49. — Oro 445 114. 


BORSE DI COMMERCIO 
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GIACONO DINA, Dinerrone. 
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PRESTITO 


DELLA CITTA DI POTENZA 


‘N. 1461 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 


PREZZO D’EMISSIONE, LIRE ITALIANE 425 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 13 Febbraio, 6 Giugno, 4 e 8 Luglio 1872. 


Approvazione della Deputazicne Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. pò 
Contratte in Atti del R. Notaio sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. 


Interessi i 

Le Olibligazioni della città di Potenza fruttano NETTE £. /. 25 annue pagabili semestralmente il 1° | » 
> 

> 


Mmene dope In sottoscrizione (fl 


gennaio e 1° luglio. 30 due mesi » » dia 
Assumendo il Comuno a proprio carico pagamento della tassa ricchezza mobile e di ogni altra imposta 03 tre >» » » (I 35 giugno). (1) 
prosonto ed avvenire, il pagamento dell intressi, come pure il rimborso del Capitale sono garantiti ai] » 23® » » » (1 95 Laglio). | 
fossessori-liberi ed immuni da qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto |.mare #95 
imposto che da imporsi in seguito. (Art. 8 dei Contratto). pAtrato della Sotoscizione sarà rilasciata una ricevata provvisoria da cambiarzi ia titoli definitivi al Portatore 
ri igazioni ià dal 1° gennaio 1873. all’uldmo versamento. x 
Gi'intoressi sullo Obhligazioni decerruno 6 bi 3 - Maneando sl pagamento di sicant delle rate suddetto. deccrrerà a carico del sottcrittore. moroso un interes: 
Rimborso dell’ 8 per cento all'anno; trascorsi dar mesi della sca lenze della rata in ritardo senza che sia stato soddistatto al 
pagamento della medesimo, si procederà senza bisogno di diffi a qualunque o di altra formalità, alla vendita in Borsa 
Lo suddowe 1461 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire 300) nel periodo di 50 anni me- dei Tiiuli a tuto rischio e per conto del sot'o «erîttore moroso. . 
dianto 100 cstrazioni semestradi. — La prima estrazione chbo luogo il 1° Gennaio 1873. e da uno 0 più versamenti, nel qual caso verrà accordato mo sconto 


$ Liberando all’atto della Sottoscrizione, le Obbligazioni con L. 420, i Sottoseri ttari iti ’ obbligazie 

Garanzia cri ddaaitia gi al ruparto, cio il 5 Aprite Anema perno ettene T Aen 
N seni > 

A gatanzia del puntualo pagamento degl'interessi 0 del rimborso alla pari delle, Obbligazioni la Città Rider ee ve bce ii aida al N. 4461 © hanno unite le rispettive Gedole 

ai Potenza obbliga moralmente o matcrialmento « tutti | suoî Henì mobili ed immobili, Fondi © | ‘interesso semestrale di L. 49 #0, come ‘anche l'importo delle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla Cassa C- 

Redditi diretti ed indiretti » (Art. 17 dol Contratto). i o enche presso qui Binchieri di Flremze, Roma, Nespoli, Torino, Genova e Mi. 

cati a suo tempo. 
oltrepassasse ii numero delle sioni da emettersi avrà luogo mna proporzionale ri- 


La Sottoser. izione Pubblica Rita ri per va ato di Azioni pron ‘quello che occorrerebbe per averne una, potranso 


venir arnullate. 


jgazioni di Tiro 500 (Lire 25 Reddito netfo anno) godimento dal 1° Genoaio ‘1878, sarà 
allo 1461 Obbligazioni di Lire 5 se " 1898, «aPà |“ 1). Det Versamento di L. 185 da torni 0.26 Giugno sarà difilato il Capioe di L 18 50 che sea il f° Lugli; 
e 112 50.» 


aperta nei giorni 24 0 2% marzo, ed il prezzo d' Emissione resta fissato in Lire 42% da versarsi come segue: coli Îl sottoscrittore nou verse: 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo 
POTENZA presso la Cassa Comunale. TGENOVA =» ta Casa di Commercio. | MILANO Fi Le i TORINO U. Gei 0) H i 
POTENZA pre HA c i n NO presso Francasco Compaguoni. » U. Geissere C. PALERMO >» Succ. di E. Denninger. © 
FIRENZE > a Ta ta dl Pepe | LIVORNO» Petice di G. N. Modena © €, » 0» G.D. Negri. | >» Ch. Da Fernec. | VERONA» figli di Vanudadio Grepo. 
In Roma presso la Banca del Popolo, via della Mercede, 4%, e presso E. E. @blieghi, via del Corso, 220 


IDENTI DELLE FERROVIE |_IL COLORIGENE di Rigaud © C.. $, 


cirie po] MACCHINE DA Por 


mezzo comodo ei 3 pe correre 
nav sto vo i LA MIGLIORE E NUOVIS | ovina la Tifa e Ssniorvnto se 


i sigg, Mawrel 
padre e figlio, se MACCHINA DA CUCIRE A NAVETTA A DOPPIO PUNTO ||, crisis h 
vegeto Pete: PER FAMIGLIE E LARORATORII conte alla ssa Î suo colore, bion.o 
la medicazione auch iù gra Questa nuova Macchina da cwelre umiversale (sistema llowe-perfezionato) lavora egualmente bene con n s ul È 
Non è se non dopo aver sperimentato su | facilità © sema rumore tanto nelle stolfe leggiere come nelle gravi, ed è fabbricata coi nuovissimi e migliori acces- [fl j d'argento cume tulie lo tinture impie 
suon gran numero di operai 501 mericani, cosicché essa sorpassa in durata e capacità asi altra macchina: gate fino ad oggi e non ocèrrr. alcun'sl- 
stabilimenti manifitto- Noi abblamo dato la nostra rappresentanza generale per l’Îtalia e l'Oriente ai Signori tra sostanza per ottenere il successo de 


De SEI lare 7 €. NOENIG'0'C., In Firenze, via de) Banchi, 9, © via de’ rato che l'autore garantisce. Questo 
ri Maurel si sono Ù 1 medesimi sono in grado di dare i nostri fabbricati alle condizi ose. prodolto non sulla” barba. 
Deposito id Milano all'Agenzia A.)IAN- 


Società in accomandita per. Azioni ZONI è ©, la, p. 10. 
Berlino, loma da Achille Tssi 


YEINTURE Società GIO. BATT. LAVARELLO eS i PERE 


sita RO. PORGE poso ITALIANI — | ANCA DI COMMERCIO V NN fi 


Pitt 'eerrciacrcniae [fia GRNOVA e il RIO DELLA PLATA sv vimoa 


‘nogno ‘di Flora, (Capitale pagato Dieci Milioni di Fiorini) 
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


re 


Relazione del Direltore Generale all'As- 
semblea. Generale, degli Azionisti tenuta 
in Firenze il 28° Febbraio 1873. sulle 
Operazioni dell'Esercizio 1872. 


Signori, 


Prima di entrare nell'esposizione delle ope- 
razioni fitte dalla Banca nel perduto anno, 
dolibiamo riferirvi il risultato delle trattative 

indenza dell'ordine 
del giorno che avete unanimemente approvato 

Jla parte straordinaria della vostra adunanza 

nua qui, or compie appunto un anno” 

Voi avete nella medesima accettata la pro- 

raddoppiamento del' nostro capitale 
rispondente. au- 
della circolazione dei nostri biglietti 
vete altresi manife- 
il voto e della conversione 
ito nazi {ale raddoppia» 
collegato dalle proposte governative, 
assunta a tutto rischio della Banca, 

di la fosse soltanto quando venissero conseni 
ed un cosgruo anmento di circolazione, od 
upensi reputati equivalenti dal Con- 
glio Superiore: avete infine deliberato che 
il riparto delle nuove azioni dovesse. farsi a 
termini degli Statuti, per intero, in favore 


Avvalorati dalle vostre deliberazioni, noi ci 
ponemmo all'opera per ottenore 0 che il Go- 
o riuunziasse ad aflidarci l'operazione d 
one del prestito nazionale, risparmian- 
daci per conseguenza l'onere del raddoppia- 
mento del capitale senza aumento di circola- 
a che in complesso di questi provve- 
intesi al solo interesse delle finanze 
nazionali , fosse par quello di abilitare la 
aul’allargare la circolazione de'suoi bi- 
iti, se non in proporzione dell’ aumento 
fitale, in relazione per lo meno del- 
dell'operazione che le si affidava 
deva fin d'allora che nella quasi 

be rimasta addossata alla Banéa. 
tro delle Finanze e la Commissione 
e che aveva l’incarico di riferire 
nera dei Deputati sui provvedimenti 
qrroposti da lui, pur mantenendosi fermi nel 
credere che dovesse eseguirsi ls conversione 
«el prestito nazionale e che questa operazione 
non potesse farsi che dalla Panca, non si mo- 
strarono disposti a consentire ad un anmento 
della nostra circolazione. Bisognò quindi ab- 
Randonare questo concetto e ci demmo ad in- 
sistere sull'altro che avevate esposto nel vostro 
I giorno, cioà su quello di non nc- 
la conversione in discorso a tutto 


zion 


fosse in guadi 
stato diviso pi 
fa anche dato attenere, in confrontoe olle 
primo proposte ministeriali, che finchè durano 
{e operazioni relative alla conversione del pre- 
«tito nazionale, il diritto del Governo di chie- 
il versamento nelle sue Casse d'una 
tel nostro capitale effettivo, a titolo d’anti» 
vazione, sarebbe stato limitato aî due quinti 
de tale di 460 milioni. 
sisi e sulle altre accennatevi 


l'adunanza straordi 
anno scarso, fu stipulata il 4 del successivo 
è dî marzo una convenzione tra il Ministro 
delle Finanze e la Manca, la quale poi venne 
approvata dal Parlamento e tradotta in legge 
il 19 aprile. È L 
Gertamenie, 0 Signori, se noi non avessimo 
consultato che l'interesse della nostra Tstitu- 
sione, avremmo dovuto rifiutarei di annuire 
A quella convenzione che ci nddossava una 
operazione ‘a quale per sè stessa non ci pro- 
meltera e non ei promette neppur oggi, ad 
xm anno d'intervallo, rorevole risulta 
mento; e ci obbligava a raddoppiare il nostro 
capitale senza un correspeltivo aumento della 
Nostra circolazione, Ma noi dovemmo tener 
pres Me stavano per essa altre conside 
tazioni dî maggior conto, le quali non impe- 
vano il solo nostro interesse. Tn questa 
jone, come giù in ltre di eguale eil'an- 
li maggior momento pel paese, al quale 
è con tanti vincoli Jegato il nostro Isti- 
abbiam dovuto da esse principalmente 
regolare la nostra condotta. 
‘Le cose, 0 Signori, erano giunte a tal pruto, 
nostro rifiuto, secondo ciò che ci fa 
be assai compromessa l'adozione 
finanziario che stava esaminandosi 
Salla Commissione della Camera dei Deputati 
è perciò provocata mollo probabilmente una 
crisi ministeriale, della quale 
Citamati in gran porte responsabili dalla 
ama del Parlamento che voleva evitarla 
ogni modo, Stava dunque da una. parte 
l'interesse dell'Istituzione che ci c.nsigliava 
un rifiuto, dall'altra l'interesse pubblico che 
‘eva da noi un'accellazione : persuasi che 


prestito nazionale di eseguirne la conversione 
Sire sete gi e 

consol per ogni obbligazione. di 
L. 400 nominali: fino a tutto‘il.-84 maggio 
successivo. Tale termine con altrò. Decreto del 
29 di quest’ultimo mese,; fa' poi prorogato 
fino al 31 luglio seguente per accordo iriler- 
venuto tra il Governo e la Banca. 

Non ostante che la facoltà della conversione 
fosse così a lungo protratta, le domande falle 
a questo proposito non ascesero che alla somma 
di L. 44,915,400 di capitale nominale > del 
prestito, le quali. vennero convertite in ‘lire 

71,474. 20 di rendita consolidata 5». La dif- 
ferenza nel ragguaglio del prestito alla rendita, 
dipende dalle compra e vendita delle frazioni 
di consolidato provenienti dalla conversione. 
Era lecito a chi eseguiva la conversione 
preferiva ‘aver cartelle complete di rendita, o 
di vendere alla Banca in conto comune col 
Governo la frazione di consolidato che gli ri. 
sultiva nell'operazione, 0 di acquistare la fra- 
zione che mancava a formare un titolo di L. 
di rendita; il prezzo di tali compre e vendi 
era stabilito tra il Governo e ln Banca. 

Rimasero dunque non convertite tante ob 
Mligazioni del prestito nazionale pel capitale 
nominale di L. 338,916,600, a fronte delle 

consolidata 


che essa è tenuta fare alle casse govergati 
pel servizio del prestito nazionale. È su questi 
elementi che si aggira il conto in partecipa- 
zione tra jl Governo e la Banca. La Banca ha 
già forniti al-Governo i fondi per le due sca- 
denze semestrali del prestito, al 1° aprile ed 
al 4° ottobre dell parliamo, e ner 
contro ha incassati i due semestri della nen- 
il 4° gennaio ed il 4° luglio dello 
e quello del 1° gennaio dell’onno 
una realizzazione di rendita 
ferente a questo titolo, è ancora stata eseguita. 
Nel tempo che procedevano le suesposte 
trattative, parve sl Governo opportuno di au 
torizzare la Banca all'emissione delle 20 mila 
i che formavano il complemento del suo 
primo capitale di 400 milioni: esso emanò 
quindi il Regio Decreto 44 felibraio 41872 
che conteneva tale autorizzazione. Il Consiglio 
Superiore in tornata del 43 marzo successivo, 
deliberò ln emissione di queste 20 mila azioni, 
e ne stabili i modi e le condizioni. 
sopratutto che esse fossero distribuite ai pos- 
sessori delle 80 mila azioni giù collocate, in- 
scritti nei registri della Banca i 
4872, e fossero loro date în ragione di una 
azione nuova per ogni 4 delle 80 mila, al 
prezzo di L. 4.200 per azione, che compren 
deva il capitale di 1000 lire e la quota parte 
del fondo di riserva già formato sulle azioni 
emesse in ragione di 
dal quinto del capitale, come prescrivono gi 
Statuti. Furono create cartelle di 112: azione 
e 
fino alla loro riunione 
essere assegnate 


Ne 4 frazioni di 412 ‘azione e N° 44 
d'azione; ma crediamo che non si farà mollo 
attendere la loro finale regolarizzazione 
Dopochè furono trascorsi tuili i termini per 
i versamenti su queste 20 mila azioni, il Con- 
siglio Superiore credette di non dover più ri- 
tardare l'operazione del raddoppiamento del 
capitale; epperciò in tornata del 25 settembre 
4872 deliberò l'emissione alla pari, dal © 
{5 novembre, delle muove 400. mila azion 
assegnandole, in omaggio aglì Statuti ed al- 
lima parte del vostro ordine del giorno, 
possessori delle precedenti 100 mila, in- 
scritti sui registri della. Banca il 4 novembre 
successivo, in ragione di un'azione nuova per 
ogni azione vecchia. 

Voi sapete che secondo la citata convenzione 
tra il Governo e la Banca, dovevano essere 
versati dentro il 1873, almeno 50 dei nuo! 
100 milioni ii capitale. In conseguenza di ciò 
il Consiglio Saperiore ha stabilito che all'atto 
della emissione fossero versate. 200 su cin 
Scuna delle nuove ‘azioni e che dopo questo 
Versamento venissero ritirati i Certificati delle. 
zioni vecchie ‘affine di emetterne altri per 
tin numero doppio di azioni col. versamento 
di L, 600. Erano così ripartiti ‘su tutte le 
200 mila'‘azioni, il capitale già versato di 100 
milioni ed il' versamento di 00. milioni che 
doveva eseguirsi: Esso ha preseritto inoltre 
che sopra ognuna di queste 200 mila azioni 
fi Bio il versamento di altre ., 450, di- 
ino in tre rata corrispondenti "all'epoca del 

’gamento dei tre dividendi semeatrali suc 
Pecovi, per operare îl compenso quando ne 
fosso stalo il caso; 

‘Anche questa scondà operazione fu ese- 
rita senza alcuna difficoltà, avendo gli Azio- 
Siti in generale risposto prositimente all'ap- 
pello che loro ert stat fto. Testino porò al 
‘giorno d’oggi ancora N° 18 azioni vepehie da 


intendimenti fossero all'unisono coi 

, alibinmo ceduto al secondo. 

Alla promulgazione della legge chè appro- 
vava la convenzione tenne dietro il Minister 
iale Decreto dello stesso giorno, col quale si 
e facoltà ai porlatori delle obbligazioni del 


svertirsi in azicni nuove, raddoppiandole, 
topo che srarna esegnifi i versamenti in 
Corso L'Amministrazione ha il dritto fin dal 
46 dello scorso gennaio di dichiarare i pos- 
Ressori di queste azioni vecchie decaduti dal- 
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ancora creduto di valersene, perchè. conosca 
chevil ritardo proviene da contestazioni giu- 
diziali sulla proprietà. delle azioni medesime. 
Nella convenzione della quale vi ‘abbiamo 
discorso finora, è anche compreso il nuovo 
mutuo di 900 milioni in biglietti, che la Banca 
si è ebbligata a fare alle Finanze dello Stato 
nel quinquennio dal 4672 al 4876 inclusiva- 
mente. Di questo pure vi ienemmo_ parola 
nella relazione ia citato ado- 
nanza straordinaria e in quella lottavi nella 
adunanza ordinaria che avvenne subito dopo. 
Le condizioni di questo nuovo matuo sono 
quelle stesse che in tali relazioni indicommo. 
Su questi 300 Governo fu autoriz- 
zato dal Parlamento a prelevare” nel 1872 la 
sorama di 90 milioni, e là prelevò dif 
cosicchè la Banca nel 9f dicembre ultimo si 
trovò sua creditrice di L. 740,000,000 in 
biglietti e 50,000,000 in oro. Il Governo cor- 
risponde un interesse 0 provvigione che “dir 
si voglia di 60 cent. °, sopra 500. milioni 
in biglietti ed i 50 milioni in oro; e di 50 
cent % sopra il resto. Sono a carico. della 
Manca, come già sapete, la tassa di circola» 
zione sui biglietti e quella di riccherzamo- 
bile sul prodotto dell'interesse o provvigione; 
le quali assorbono poco meno della metà di 
tale prodotio. Sono pure a carico della Banca 
le spese di fabbricazione dei biglietti, che 
riescono importantissime, tenuto conto delle 
grandi quantità di quelli di piccolo”taglio e 
della necessità di rinnovarli frequentemente. 


Relativamente. al servizio di Tesoreria nelle 
Provincie settentrionali e centrali, escluse 
quelle toscane, di cui pur vi abbiamo-intrat- 
tenuti nella ripetuta vostra adunanza, straor-- 
dinaria, unn seconda convenzione venne fir- 
mata tra il Governo e la Banca il 9 marzo 
del decorso anno. Con questa, fu modificata 
în qualche parte non sostanziale quella _pre- 
cedente del 23 oltobre 4874, in conseguenza 
delle osservazioni fatte su. questo ito, 
al Ministro delle Finanze, dalla Commissione 
Parlamentare sui provvedimenti finanziari. 
Però neanche una tale convenzione fu discussa 
nel Parlamento, essendo sopravvenute nuove 
difficoltà, non per parte della nostra Banca, 
le quali indussero la prefata_ Commissione a 
proporre di rinviare ad altro lempo la que- 
stione del servizio di Tesoreria. La Banca, 
per quanto poteva interessarle, annul a questo 
rinvio, 
Da quest'ordine di fatli che hanno atti- 
nenza al modo d'essere della nostra Istitu- 
zione ed ai suoi rapporti collo Stato, ci oc- 
corre ora di passare ad altri punti che si ri 
feriscono all'indirizzo delle sue operazi 
Probabilmente non v'è tra voi chi non co- 
nosca la deliberazione presa nel giugno scorso 
da quesì'Amministrazione riguardo alla so- 
spensione dello sconto degli effetti su Roma, 
Firenze e Livorno in tute le Sedi e Suecur- 
i, meno che in quelle stabilite in queste 
tre Città. Il Giornalismo e varie Camere di 
Commercio se ne sono oceupall e convien 
che, salve poche eccezioni, in generale fa le- 
nuto conto della necessità "in cui ci siamo 
trovati di adottare quel pro»vedimento. I 
quello di limitare la entrata nelle 
casse dei nostri Stabilimenti in Moma, Fi- 
renze e Livorno, dei biglietti delle. Maniche 
locali aventi corso legale nelle rispeltive piazze. 
isogno di taîe limitazione era sorto da 
questo, che nè dalla Banca Nazionale To- 
scarna, nà dalla Banca Romana, ci si consen: 
tiva da più mesi il cambio dei loro biglietti 
che aMuivano nelle nostre riscossioni. La 
prima adduceva che il Decreto Legislativo 
del 6 maggio 1866 nea )a obbligava al cam- 
bio dei suoi biglietti: alla seconda i! Governo 
aveva riconosciuto il diritto di non cambiare 
i proprii che per circa 32 mila lire al giorno, 
diritto concessole sola il cessato Governo 
pontificio. Ciò aveva prodotto una notevole 
sglomerazione di biglietti di quelle due Bau- 
‘he nelle nostre casse, 
La sodietta, deliberazione fu presa il sgio- 
mo, cioè nell'epoca in cui Je nostre. opera- 
Eni Cono più stive © si rende” quindi più 
sririgente la necessità di radunare vulte le 
nostre risorse, 1 biglietti della Ranca Nazio. 
nale Toscana esidtenti nei nostri Stabilimen: 
fi Firenze e Livorno, sommavatio allora a 
L: 44,048 005, @ quelli della Banca Romana 
presso la nostra Sede di Roma, a L. 1,265,965. 
‘Sdbbene riteniamo come principio indiscu- 
tibile che ogni Banca‘di circolazione ha 
diritto, e aggiongeremo anche il dovere, di 
sdoprarsi a svolgere e diffondere ln circola» 
zione dei propri biglietti, e debba perciò u- 
sare nei suoi pagamenti questi e non quelli 
di altre Banche; pure, innanzi di venire al- 
l'espostovi provvedimento, di cui comprende- 
vamo tutta la gravità, non tralasciammo di 
cercare lo sfogo di quei titoli dandoli in pa- 
amento alle’ pubbliche Amministrazioni e 
Specialmente al Tesoro dello Stato, .agniqual- 
volta tava l'occasione di polerlo fare. 
Senza qu-sto ripiego, la gisconza di tali bi- 
lielti nelle nostre casse sarebbe stata di gran 
finga maggiore di quella che vi abbiano fn- 
dicata. Per altro non ‘credemmo, di 
‘xempre condurro eguglmente coi particolari 
nel hostro interesse e nel loro proprio. Pa- 
ndo a Roma, a Firenze, a Livorno in bi- 
etti di altre Ranche, avremmo ‘allontanata 
a mol buona parte della nostra clientela, co- 
furo cioè che scontano. preferibilmente alla 


gni, in quelle località nelle quali. non sono 
acceltati\gli altri : avremmo perciò, oltre tutto, 
1660; sempre più difficili Je relazioni d'affari 
tra la Provincia Romana, le Provincio “To- 
scane © le altre del' Regno. 

Però questo stato di cose, che riusciva poco 
sensibile alla Provincia Romana, scorsi 
erano i rapporti ‘che aveva fino allora ‘colle 
altre; riuscì invece sensibilissimo alle Pro- 
vinci Toscane, che venute 
far parte della grande famigli: 
con quelle attivissimi gli scambi e 
rimesse. Laonde'Ja Banca Nazionale Toscana, 
compresa probabilmente della responsabilità 
che le incombeva in questo stato di cose, si 
affrettò a stabilire con la nostra Banca, mercè 
la interposizione di egregi intermedi: 
cordo sulla più larga base. A forma di questo, 
la Ranca Nazionale Toscana assunse l'obbligo 
di cambiare i suoi biglietti] pubblico contro 
biglietti della Banca nostra senza restrizione 
alcuna, e fu disposto che il cambio di quelli 
entranti nelle nostre casse sarebbe stato fatto 
due volte la settimana. D'altra parte. la no- 
stra Banca si obbligò ad accettare i biglietti 
della Banca: Nazionale Toscana in tutti i pa- 
gamenti e versamenti, e così anche puelli 
in conto corrente, © per aver. biglietti-a-or- 
dine su altre Sedi e Succursali. della Banca, 
Per i biglietti toscani esistenti il giorno del- 
l'accordo nelle nostre casse nella somma di 
L. 12,550,108, fu convenuto che invece di 
eseguirne subito il cambie dandoci egual som- 
ma in biglietti mostri, la Banca:Toscana ce li 
avrebbe rimborsati entro 48 mesi a rate non 
minori di un sesto della somma per ogni tri- 
mestre, corrispondendoci l'interesse del 4 e 
mezzo per 400 all'anno sul nostro credito. 

Intanto noi abbiamo consegnato alla Banca 
Toscana l'accennata somma di suoi biglietti 
che esisteva nelle nostre casse. 

Grazie a_questa convenzione, durò poco 
l’apprensione che il disaccordo delle due Ban- 
che su questo punto aveva cagionato. Il 44 
giugno fu mandata ad atlo l'acconnatavi s0- 
spensiona dello sconto su Roma, Firenze e 
Livorno, e il 22 dello stesso mese era già re- 
vocata nella parte relativa allo. provincie to- 
scane. l'allora in poi i rapporti fra le due 
Banche si mantennero perfettamente regolari 
ponendosi dalla Banca Toscana ogni cura nello 
adempimento degli obblighi assunti, 6 da parte 
nostra adoprandoci a presentare pel cambio 
Ja minor quantità lietti che ci rie- 
sce possibile nell'ampio giro dello nostre ope- 
razioni. 

Non dubitiamo che nessun 
anche una mediocre cognizione de; 

i, giudicherà che le condizioni stion- 
‘va le due aucue i0ssero onerose 
per la Banca Nazionale Toscana. Iitenuto il 
nostro incontrastabile diritto î 
bio dei suoi biglietti esisteni 
Casse 
che noi avremmo impiegeta in buoni sconti 
al 5 per 400; l’avoro stipulato colla Banca 
Nazionale Toscana l'interesse del 4 e mezzo 
per 100 con libertà per essa di diminuirlo:0 
di farlo cessare, pagando acconti entro i ter- 
mini stabiliti, o sdebitandosi completamente 
quando le fosse convenuto, era certamente 
una prova di deferenza alla nosira consorella 
di cui anche oggi ci compiacciamo. 
Ma non senza maraviglia osservammo come 
io ben diverso sia stato manifestato 
nella Camera dei Deputati in una recente di. 
scussione di-cui avremo occasione di parlarvi 
più innanzi. Val la pena di riferire in quali 
termini colesto giudizio venne espresso, 

« Non verrò (xi fu dire vallo Banca nostra 
« alla Banca Toscana) al cambio improvviso, 

quantunque mi siate debitrice di 5a 8, 
ovvero 40 milioni, secondo i 
prirò invece un conto, una pagina di dare e 
avere nei registri, nella quale 
verò a vostro debito questi milioni di vostra 
certa che mi trovo in mano e che ora vi 
rendo perché ne fucoiate quell'uso che me 
lio vi aggrada, soltanto voi mi corrisponde- 
rete su quello importo l'interesse del & 412 
per 400 annuo da liquidarsi trimentralmente, 
obbligandovi di estinguere il debito in 6 rate, 
in 48 mesi, e lo estinguerete contegnandomi 
altrettanti biglietti di carta mia, privile- 
gia 

E si aggiungeva: 

« La Banca Toscani, presa pel collo, accetta 

è paga l'interesse mente parliamo. Par. di 

,, onorevoli volleghi! Se non foxse fuor. 
‘Assemblea politica, lo accin- 
della 
assurdità di questo ristema, potrei farvi toc- 
care con mano come nel campo economico, 
sul terreno della industria bancaria, querta 
prepotenza sia tale che, se venisse consumata 
in politiva, e megli ordini del diritto comune, 
essendo una flagrante confisca consumata dalla 
forza contro il diritto, basterebbe «a provocare 
una inmerrezione. » —* 

Giudizi e pa cla così strane sarebbero per 
noi incredibili, se i resoconti ufficiali della 
Camera non ci assicurassero della loro auten- 
ticità, 

Relativamente allo sconto della carta su 
Roma, la sospensione non è anco a stata tolta 
sia perchè non abbiamo constatata che essa 
rechi perturbazione negli alfari, sia. perchè 
non abbiamo ancora avuto dalla. Ranca Ro- 
mana l'impegno positivo li combiare i. suoi 


mostra Banca appuito per avere i nostri 


fassegnazione di quelle nuové ;, ma poi ha 


glietti è mandarli, a seconda dei loro. hiso- 
N 


biglietti che enirassero nelle nostre casso, al 
ogni richiesta, od a periodi doterminati. 


\ 


Marzo 


1873. 


Dopo, questo. incidente 
sciato che iebbo villa fori ci 
Governo; di 


senta. Giò diciamo per spiegare il‘ punto di 


partenza delle nostre. previsioni, non: già per 


procedere con parsimonia ed anche restrin- 
gere gl'impieghi in ‘generale, e talvolta quasi 
sopprimere le anticipazioni. Pure non le av- 
venne mai di preavvisate il commercio così 
delle larghexze come détie restrizioni, nè mai, 
tra le molte lagnanze alle quali nei tempi più 
burrascosi era’ fatta regno; ne'abbiamo inteso 
che si riferissero alla mancanza di questo preav- 
viso. E infatti,come potrebbe essa darlo senza 
la prescienza dell'avvenire? Nel caso 

attuale saperasi, è wéro, che il Governo n- 
vrebbe preso ‘40 milioni entro-il ‘10 di gen- 
naio, ma la Banca non aveva alcun dato per 
asscarare l'inprtanz delle sovvenzioni che 

chieste nei tre i ancora 
decorrere. cri 
L'accennare vagamente che si dovevano 

stringere gl'impieghi, era o stesso che gone 
rare coll'incerterzà la massima perturbazione 
sui mercati, provocare per ciò solo una _crisi 
l'intensità dei bi- 
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verificato, come si vetificò, non si 
sarebbe ottenuto altro risullamento che di an- 
ticipare la crisi di due mesi; e così, invece 
di averla momentanea, passeggera, come la si 
ebbe, sirascinarla per un'lungo periedo di tre 
© quatiro mesi e renderla a questo solo rag- 
guaglio più grave. 

E se poi il Governo non avesse ritirato i 
40 milioni, o ne avesse ritirata nna parte sol- 
tanto? Anche ciò era possibile, poichè l’Am- 
ministrazione del Tesoro tende con lodevole 
prudenza ad ‘assicurarsi, anche con sovrab- 
bondanza, di avere i fonili necessari al paga- 
mento delle cedole semestrali del Debito Pul- 
blico per rion trovarsi sprevveduta se mai le 
mancassero degli intassì. Questo era accaduto 
infatti nell’‘antio anitecederite. Appunto nel 
mese di agosto l'Amministrazione del Tesoro 
preavvisava la Hanca che alla metà del de- 
cembre successivo avrebbe rifirata l'antici) 
zione la quale era allora di soli 32. milioni 
questo ritiro non ebbe poi luogo, perchè il 
Tesoro potè provvedere coi merzi ordinari ai 
pagamenti del 1° gennaio 1872. 

Gli argomenti che abbiamo seéennato val. 
gono ‘altresi a persuadere che l'amticipare 
ottobre la limitazione degli sconti sareble 
stato partito innpradenfissimo. Ed invero: 

iamo che ciò si fosse Tatto: l'entità dei 
Fisogni pei quali si ricorsò alla. Banca nel- 

‘attimo trimestre era tale, clie‘fa crisi avrebbe 
avuto principio immediatamente. Ad onla di 
questo, la Banca, secondo l'opinione chie stia- 
pos ‘avrebbe dovuto. continiiire 
la restritione per procaceiarsi gradatamente 
nel corso del trimestri i 40 milioni. 1 80 
milioni che le ‘entravano dal 3/al 45 nove! 
bre pel versamento sulle nuove azioni, 
bero dovuto ‘rimamere immbbifizzati e 
alle altre sogninte già pervenute ‘colle restri- 

ioni- precede. Intaîito Ya crisi’ ni sarebbe 


suo svolgimesito ‘vendo in mano i tmerzì per 
temperarla 

Signori, a questé'punto’ dobbiamo confe 
sarvi che le cébsure che si sirefibero allora 
mosse contro l'Amministrazione per una con- 
dotta così diselinatà, ci avrelibero toccato 
ben altrimenti di quelle che le 
dopo, le' quilli vengono è spustarsi Contro il 
nostra fermo convincimento di aver 7 
lè cose nel ‘miglior modo che di poleva, nel- 
l'interesse del commercio. 

Come queste forsero condotte, voi per certo 
non ignorate, Il 4 decembre vennerò Avvisata 
tatto Je Seti e Saccupali della Recmmsità di 
restringere la circolazione : Ù 
Sgli pieghi fono fatte ai prieigi Sui 
fimenti- per giorno e non più per. quindicina, 
affinchè, se l'alimento doveva assere .acarso, 
1 non mancasse almeno ai bisogni più , urgeni 


rn 


dell 
una straordinaria esuberanza 


va essere investito in operazioni di qua- 
ile statutario di tri 


rimati a scontare tutta la carta a breve sca- 
denza che si psesentava allo sconto e. fosse 
giudicata accettabile. E 
Così è, 0 Signori, che nel mese di di 
bre le operazioni toccarono lu cifra di {lire 
434,707,374, la:quale non fu dentro. l'anno 


stiperata che nel mese di giugno, e non: fa 
toccata mai nel. mese di decembre degli anni 
passati, sebbene în questi si scontasse, come 
si sua) dire, a-cassa aperta 


Malgradi questi sussidi risultarono di 
molto roi. alle domande, non  soltanio 


nelle provincie settentrionali, dove la sola no- 
stra Banca fanziona come Istituto di emis- 


nelle centrali e nelle me- 


Ranea, ma consisteva più di tutto in 
li bisogni sui 
mezzi disponibili, alla quale non si può prov- 
vedere quando è posto un limite assoluto alla 
circolazione per conto della Banca. 

Intanto, pei temperamenti dalla Banca adot- 
tati. la liquidazione della fine. decembre fu 
compita senza scosse nella vera. classe com- 

rciale. Venuto il gennaio, l'Amministra- 
zione trasmise un'altra circolare alle Sedi e 
Succursali per dimostrare il bisogno di non 
porre ulteriore indagio alla limitazione degli 
sconti, poichè dalle scadenze della prima, 
come ‘lella seconda quindicina di quel mese, 
bisognava ricavare i 30 milioni rano 
ancora dovuti al Governo. Questo infatti 
ne avei avuto che i primi 40 al 4° gennaio, 
compensandosi tal sorama per quattro quinti 
coll’ammontare della cedola semestrale sulla 
rendita, proveniente dall'operazione di con- 
versione del prestito nazionale. Ed essendosi 
in decembre autorizzati i principali  Stabili- 
menti a scontare molta carla scadente in gen- 
naio, appunto per mellere le scadenze dei 
most i in relazione con quelle dei no- 
stri impegni, si doveva, necessariamente. 
spore che non si potesse dalle Sedi e Sue- 
cursali eseguire il reimpiego di tutte le som- 
me incassate. Non ostante ciò, gl'impieghi 
fatti nel gennaioscorso ascesero a 84,525,453 


7 milioni a quella del 1871, che fu d 
91,800,249, 6 ad una somma superiore a 


setità nagli enni nnanadon 

Agendo in questa guisa, noi non abbiamo 
lascialo mancare al commercio, potremmo 
dire neppure per un giorno, i sussidi che ci 
era dato apprestargli. 

Pure gii apprezzamenti dì questa nostra 
condotta, apparsi prima in parecchi giornali, 
e fatti poi da alcuni oratori nella. Camera 
dei Deputati, quando vi venne discussa la 
nota mozione dell'on. Pescatore, non ci fu- 
rono favorevol 

parlò di distrazione del fondo dispor 

bile dalla sua naturale e legale destinazione; 

favoritismo nella distribuzione dello sconto; 
di sconti su ‘larga scala, aventi solo per 
iscopo di favorire la speculazione di borsa 
di combinazioni nen che lecite, ‘che sì na- 
sconilono sotto il velo dell'anticipazione; 
interesse nell’Amministrazione a far salire le 
proprie azioni ;. di un'azione perturbatrice e 
capricciosa che la nostra Istituzione esercita, 
‘@ può esercitare, per promuovere crisi e di- 
sordini commerci 

Ci passiamo di tuito ciò che venne detto 
riferibilmente ai giudizi emessi dalla Commi 
sione Parlimentare d'inchiesta sul corso for- 
2030 nei suoi volumi pubblicati sullo scorcio 
del 1868, perchè ad essi l'Amministrazione 
della Banca ha risposto ampismente colle sue 
osservazioni in data 47, maggio 4869, pub- 
blicate per la stampa, le quali, per quanto 
ne sippiamo, non vennero ancora confutate, 
sebbene abbiano avuta la più graudo diffu- 
sione. 

Sorpassiamo ancora tulti gli appunti mossi 
contro lo stato di cose creato. con. le. varie 
convenzioni stipulate dopo .il. corso. furzoso 
tra lo Stato e la; Banca. ed approvate dal P; 
lamento, perché: essi non ci.riguardano. 

a stessa ragione non ci fermiamo tampoco 
sulle ifissertazioni riguardo. alle. causa. el 
presente rincaro dell'aggio sull’oro,. poiché, 
quand’anche ciise a concludere ch'esso 
dipenda da sovrabbopuanza nella circolazione 
cartacea, non potrebbe ati alla 

stra Banca, alla quale è vietato. oltrepassare 
îl limite prefissole dalla legge, che si potrà 
discutere se sia più 0 meno stretto, ma che 
nesstino ha"mai sostenuto che sin sovralbon- 


putiîmò che il decoro mostro e quello 
nostri: contraddittori hon ci consenta di veni;e 
in questo terreno. A chi fa 

nostre intenzioni, rispondiamo astenendoci dal 
fate quello delle loro. 


Dobbiamo Per altro’ qualche osservazione 
agli appunti che atcemnamimo più sopra. 
Per giustificare l'asserzione, ch 
abbia distratto il: fondo ‘disponi 
naturale e legale desfifiatione, bisognerebbe 
‘provare che'essa abitualineitte rifiuti gli se-riti 
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Ù 


fondo. -Invece è nolo a vai, 0 Signori, e noto 


due mesi di dicembre © î 
sono trovate nella necessità di respingere do- 
mande di sconto e di anticipazione per tale 
mancanza. A-mellere maggiormente in sodo 
questo fitto, basta accennare che nel 4871 
i ebba una circolazione media di 287,273,429 
lire ed una minima di L. 253,997,924; 
che nel corso del 4872 si ebbe un A 
di L. 308,596,561, e una media annuale di 
L. 335,952,560, nonostante l'aumento. del- 
l’ultimo semestre. Queste cifre devono per- 
suadere che la nostra Amministrazione, 
zichè ingolfarsi nei vortici della speculazione 
solto l'egida del corso forzoso, ha procurato 

dure alle sue operazioni un indirizzo che 
le permettesse sempre di mantenere al fondo 
disponibile la sua naturale e legale destina» 
zione. 
Non vi è dunque stato’ alcuno storno di 
disponibile, quando la Banca per impiegare 
una parte delle somme che eccedevano 
sogni ordinari, ha investito dei capita 

lori pubblici nei 
dei nostri Statut 


depositi in conto corrente ai interesse nelle 
Sedi e Succursali delle providfcie meridionali, 
nella Succursale di Cag.iari e ne 
Milano restrittivamente alla Cossa di Rispar- 
mio di Lombardia. Questi deposi 
nell'anno scorso ‘la media annuale di lire 
50,227,805. 
" Può accadere che ls domande di rimborso” 
di questi depositi si rendano in certe ccca- 
sioni molto attive e che la Banca, per far 
luogo ai relativi rimborsi, si trovi nella ne- 
cessità di restringero le operazioni onlinarie 
affine di non eccedere il limite della circola- 
zione. Poichè è naturale che questa magi 
affluenza di domande di ritiro dei del 
avverrebbe appunto nelle occasioni 
domande ordinarie di sconto e di anticipa- 
zione sarebbero alla lor volta più'attive del 
solito. Mantenendo una riserva di valori pub- 
blici, lo Banca può evitare questa restrizione 
bilanciando con opportune realizzazioni la di- 
minuzione dei depositi senza menomare la en- 
tità delle operazioni ordinari 
L'accusa di favoritismo È un'accusa volgare, 
dolla quale non va esente nessun grande con- 
sorzio di persone e d'interessi in qualunque 
ordine sociale. Le Banche che fanno lo sconto 
sono poi quelle che più di ogni altro vi si 
trovano esposte, e ben si può asserire che 
nessuna venne’ risparmiata in adiletro, a 
nessuna Viene risparmiata presentemente: ve 
‘attirano, la natura stessa delle loro. opera- 
zioni e più spesso la necessità per loro di 
dover rispondere con un rifiuto alle domande 
di sovvenzione. Questi 
conosciuta insolvibilità d 
eccedere il fido accordato individualmente © 
nen creduto copace di aumento; talvolta per 
irregolarità nella forma delle cambiali esibite 
allo sconto, od anche perchè queste sono 
dicate provenire da giro di comodo. Coloro 
quali vengon fatti, si trovano allora con- 
dotti istintivamente ad accagionarne la par- 
zialità delle Banche e non sanno convenire 
che essi hanno avalo torto a chiedere un 
soccorso , il quale o non era loro dovuto, 0 
non era garantilo sufficientemente. Aggiun- 
Jete poi, che quando le domande di sconto 
superano i mezzi disponibili delle Banche è 
anche necessario fare di esse una scelta, am. 
metterne una parte, rimandarne un’alt 
allora che la voce di favoritismo corre pi 
diffusa che mai, perchè infatti chi ha presen 
tato buone cambiali e se Je vede. respinte, 
non sa persuadersi che Ja Banca abbia avuto 
ragione di non accoglierle. 
Dare vi ha una riflessione assai semplice , 
la quale dovrebbe imporsi a coloro che, 
disintoressati, si fanno eco di queste voci, 
inconsapevoli certamente a quali passioni, a 
quali raggiri essi prestino il loro appoggio 
così operando. Questa riflessione è, che l'in 
teresse stesso della Banca è il più' costante , 


zione d'utile. vece sovrabbonda 
la domanda e scarseggiano in confronto i 

i disponibili, il, suo interesse Ja spinge 
a preferire nella scelta l'impiego più sicuro, 
quello più facilmente realizzabile. 1) favori 
tismo si risolve adunquo in una preferen:a a 
favore delle cambiali. veramente commerciali 


Oltre questa potentissima ragione che esclude 
la possibilità del fevoritismo mella. distribu- 
zione della sconto, sta poi il modo col quale 
tot'sta distribuzione viene eseguita. Il nostro 
iéccanismo è SU questo proposifo 
massimo discrritràmento. Le cambiali presan- 
tate in ogni Sì sono sutlo- 
‘poste’ gî ne 
ii Sconto composta dellé ‘persone più ragguar- 
devoli delta classe commercisté nelle rispet- 

località, 6 del Direttore del respettivo 
Stabilimento, con votò coi Ale Se 
deliberativo nelle Sucelirsati. La C 
esamina le cambiali , ‘è decide quali sì del 
bano ammettere, quali rifiutare; p se fo iman- 


cano) nozioni! utili Gela Isatvibinai di 
‘qualche firma, rimanda la decisione fino alla 
riunione successiva, affinchè i. suoi. 
possano nel fraltempo 

cure. I membri delle 


vvedersi notizie si- 
mmissioni di Sconto 
mutano parzialmente nelle Sedi ogri set- 


timana, nelle Suécursali ogni quindicina : le 
decisioni di queste Commissioni sono irrevo- 


cabili: nessuna cambiale può essere ammessa 
allo sconto se non sulla deliberazione. delle 


superano il numero di 500; supporre un 
accordo fra coloro che le compongono gior- 
nalmente, e Ira questi e quelli che suben- 
irano periodicamente per turno; supporre 
ancora Ja connivenza del Direttore locale; 
credere finalmente che sia tenulo in nessui 
conto îl controllo. dell’Amministrazione Cen 
{rale sopra ogni parte del servizio e su que- 
sta essenzialissima in particolar modo. 

Ma, 0 Signori, noi che esercitiamo s@rupo- 
losamente questo controllo, che vediimo come 
si svolgano giorno per giorno le operazioni 
di sconto delle nostre Sedi e Suecursali, ben 
lungi dal concepire i sospetti, dal fare le 
supposizioni che vi abbiamo accennato, pos- 
siamo assicurarvi della perfetta regolarità ed 
imparzialità con che le operazioni di sconto 
vengono condotte. Noi dobbiamo rendere omag- 
gio allo zelo, all' interessamento, all' avvedo- 
tezza della quale fanno costantemente prova 
tutti e ciascuno dei membri componenti quelle 
Commissioni. 

Del resto, basta forse l'indicare che col 
tale Istituto’ o con la tal Ditta furon fatte 
operazioni di sconto per una data somma ? 
Misurare il rapporto tra questa e il totale 
delle somme impiegate con Istituti o'con Ditte 
congeneri, e il rapporto di questo tetale con 
quello generale dello Stabilimento , per pro- 
vare che vi fu favoritismo per uno o più ls 
tuti, per una ‘o più Ditte? Pare a noi che 
questa prova sia affatto inconcludente. 
nel capitolo secondo delle nostre osservazioni 


nostre operazi 
parte ai bisogni provenienti dalle speculazioni 
di Borsa. Egli è certo che quando in un 
paese avviene , come accadde ‘presso noî nel 
biennio decorso, che una febbre 

zione invade tutte le classi sociali; ch 
vece del lento, ma costante profitto c 
oltiene dall’ esercizio della mercatura e 
industrie, si cerca un guadagno immediato , 
lauto, ma altrettanto incerto e pericoloso nei 
traffici della Borsa, gli affa generale 
prendono una nuova fisonomia, e la cambiale, 
che duvrabbe rappresentare ‘unicamento ln 
compra e vendita di una merce, si fa se 
vire, abusandone , ancho a rappi 
danaro che s'impiega nei nuovi 
queste condizioni riesce piullosto arduo lo 
dagare la vera causa che ha dato origine alla 
cambiale. Il commerciante, 

banchiere, operando anch'essi 

sono dare alla cambiali che 

mente, la forma e le qualità identiche 
quelle’ che provengono da vero operazio 
commerciali fatte da loro stessi. 

se questo scrutinio è per sè malage- 


delle anticipazioni ; e ò în speci 
Siato alla possibilità. di acquiati. di divi 
estere sotto questa forma, ma collo scopo di 
speculare sull’aggio dell'oro. 

Ciò è assolutrmente insussistente. La Banca 
noù avrebbe bisogno di ricorrere a ripieghi 
per nascondere i suoi acquisti di divise estere, 
essendo essa ‘autorizzata per l'articolo 24 dei 
suoi Statali ‘a’ scontare in via ordinaria cl- 
ftti su Parigi, Lione, Marsiglio e Ginevra, 
per l'articolo 26, a negoziarli in piazza, 
od ‘a rimetterli per l'incasso, ovvero per lì 

azione, nelle indicate piatre; è per 

ticolo 92; ad acquistare in via sirsordinaria 
carta still'estero in genere. Na dopo che fa 
stabilito ‘il corso forzoso, l’Amministrazione 
non avendo - più nelle operazioni sn divise 
estere lo scopo di provvedersi di numerario 
per i bisogni del cambi» dei biglietti, le ha 
graridemente ridotte ; e se talvolta esse eb- 
bero un'entità eccezionale; erano fatte 0 per 
incarico diretto del Tesoro dello Stato,. o in 
previsione di bisogni del medesimo, che poi 
si sono serificati. Nessuna operazione venne 
mai eseguita con lo scopo di speculare sul- 
l’aggio dell'oro. — 


sole dal 4860 in poi occasione di fare, 
sopra depo- 
sito di cambiali pagubili su piazze estere, an- 
ci Sieno esplicitamente autorizzate doi 
Statuti; cioè due furono consentite nel 
1860, per L. 4,874,000, ;ed una nel 4862, 
per L.-120,000 ; nessuna ne venne fatta da 
quel momento in poi, come potete facilmente 
rilevare dal prospetto delle anticipazioni che 
è sempre unito ai nostri Rendiconti annuali. 
In esso abbiamo soppressa da parecchi anni 
questa calegoria, appunto perchè riusciva sem- 
pre a vuolo. 

Né altre operazioni furono simulate sotto 
la forma di anticipazione, come. sotto altra 
forma, perchè la Ranco usa presentare le sue 
‘operazioni nel loro vero aspetto. Quando la 
Banca fece qualche operazione straordinaria, 
0 vi fu spinta direttamente dal Governo, 0 
ne riportò da questo la preventiva autorizza- 
zione, come pel prestito al Municipio di 
Roma, pel concorso alla formazione del ca- 
pitale per l'impresa del S. Gottardo e pel 
ricevimento delle sottoscrizioni al prestito 

miliardi; delle quali operazioni 
vi parleremo più distesamente esponendovi 
quelle dell’annata decorsa. Esse furono fatte 
pubblicamente e sotto la loro vera forma, 
senza l’intromissione di agenti , come senza 
celarne lo scopo. 

Inoltre, le operazioni di anticipazione che 
fa la Banca sono per la più gran parte sopra 
pegno di titoli dello Stato. Scarse quelle s0- 
pra titoli delle città e provinele, le quali ven- 
fono contenute in istretti limiti, a senso dello 
istrazioni emanafe a tutte le Sedi e Succur- 
sali fino dall'ottobre 4869 , perchè costituite 
da titoli che, tolte. poche eccezioni, sono di 

io realizzazione, Più scarse ancora 

ali amimessi in 

deposito dalla Banca, che a forma dei suoi 

Statuti, sono quelli soltanto suì quali il Gi 
verno ha garantito un inleresse. Vengono d 

atuti autorizzate anche le anticipazioni sopra 

verghe e monete d'oro e''argento ; ma l'Am- 


vole, noi creiliamo che in generale esso s 
riuscito troppo difficile. per le nostre Ci 
missioni di Sconto. Fsse per lungo esercizio 
nelle loro funzioni sînno penetrarsi abba- 
stanza dell'indirizzo che devono avere le ope- 
razioni della Banca, la quale sorta in un cen- 
tro commerciale di molla importanza, come 
Istituto di credito commerciale, desiderò con- 
servata la sua indole speciale mentre progre- 
dira in esenzione cd ipporanz, nche quando 
un’altra corrente d'ifee voleva sospingerla a 
modificarsi su questo punto. Nelle nostr- Re- 
lazioni annuali, nelle nostre osservazioni pre- 
sentate al Senaio del Regno nel 49 gennai 
1864 (2), quando andò la prima volta in 
i Na Ban 
, ognuno può trovare numerosi fi 
i che attestano, quanto fummo ad 
esporvi. 

Por provare la nostra tendenza a favorite 
nello sconto le speculazioni di ‘Borsa fu 
tato clie alla fine dello scorso gennaio 
soguò da parte nostra alle principali Sedi una 
somma all’infuori del disponibile ordinario 

i doila liquidazione di fin di 


Cosa intende; 
della Banca, per la liquidazione della fine del 
mese? Tniende forse di quelle, liquidazioni che. 


è detto, Amministrazione 


fanno i commercianti 
l'anno, în qualsiasi giorno délla séttimana, del 
mese ; oppure intende! parlare di quelle opera- 

ni che, secondo gli usì delle Borse, si fanno 
‘alla fine di ciaicun mese, operazioni. che danuo 
luogo ai contratti a lermine ecc.? 

L'oratore della Camera , che parlava in 
‘questo 'setiso, mostrò d'ignorare che la sca- 
denza ‘d’una' gran, parle delle cambiali. dipen- 
denti dalle vere ‘e proprie operazioni com- 
inerciali viene a coincidere coll'ultimo giorno 


uazionali, ed 
esteri che baano ‘un portafoglio di cambiali. 
Così l'assegnazione ai, princi il 
di una somma speciale .per "i, bisogni della 

je di mese, non è un caso isolato e straor: 
dinario; ma è un sistema adottato dalla Banca 
da una quindicina d'anni. 


ministrazione, fino dal principio del corso for- 
2050, se le ha spontaneamente interdette ;. essa 
mandò analoghe istruzioni. alle sue Sedi e 
Succursali con circolare in data del 5 mag- 
gio 1866 , (3) appunto per non prestarsi nè 
direttamente nè indirettamente ad operazioni 
che potessero riuscire ad. una speculazione 
sull'aggio dell'oro..A prova di tutto ciò enun- 
iamo qui l'ammontare complessivo, delle an 
cipazioni fatte negli anni dal 4866 al 4 
inclusivamente, diviso nelle varie loro cate- 
gori 
Anlicip. s) titoli dello Stato L. 4,412,165,108 
Id. sf titoli delle Città e 
Provincie » 
M. ‘sj azioni industriali » 
» 
» 


424,740,594 
45,200/040 
ld. sfsete 
li. 5) verghe è monete 
Hi. ‘speambili sull'estero» 


Totale b./4,624,779,057 


Non meno siriagente riescirà la nostra rì- 
sposta all’altro, appunto, che dalla; Banca sia 
sluto, artificialmente promosso l'aumento delle 
proprie. azioni, 0 ch'essa avesse interesse, che 
la speculazione vi.si. geltasse sopra, ritraendo 
{. fondi, opportuni dalle ‘anticipazioni consen- 
tilele dal nostro Istituto. è 

Quale interesse aveva. e. può avere l'Ammi+ 
nistrazione all'aumento delle. proprie azioni? 
Se quando veone fata l'emissione dell lie 


lioni, e poi quella. delle successive 100 mila, 
il corso delle azioni fosse, stato alla pari ,,al 
di solto, 0 di. poco, al di sopra. della pari, al- 
lora si poleva supporre, che .per riuscire al 
collocamento delle nuove, azion 
‘strazione avesse avulo interesso a [arno rial+ 
zare, il prezzo, Ma esse, anche priina iel corso 
forzoso, grano quotate con, un premio ‘abba: 
sianza elevato, da rendere estremamente age» 
vole. qualunque collocamento alla. pari: questo 
premio, andò lentamente aumentando nei primi 
anni, del corso { Die; aumentò, poi. rapida» 

n anno, 1868, €, giunse 
add una tale. sproporzione 
che noi, pei primi, e con' do 
stanza, lo, giudicammo esagerato e' tintò td 
impensierircene, Imperocché , 0 Signòfi, foi 
crediamo che nessuna Amminisirazione 


20. mila del primo capitale di 100 mi- |' 


mmerciùle 08 industria, 
abbia His che le proprie azioni vengo. 
Spinte, prezzo, troppo elevato, perchè le 
minieadga mr] naturalmente in 
ragione direlta col prezzo a cui pagano |: 
azioni. 


Ancora, se le nuove azioni fossero stale 
poste alla pubblica sottoscrizione con premio, 
sarebbe stato meno irragionevole il credere che 
nell'interesse dell' Istituzione si fosse cercato 
di farne rialzare ‘il ‘prezzo per licitarle ad un 
premio più elevato; ma esse furono invece 
assegnate alla pari ai possessori delle prime 
80 mila e poscia delle 100 mila, quinli 
neanche sotto questo aspetto | Amministra. 
zione aveva alcun interesse a vederne aumen. 
tato il valore. 
Nè la speculazione potè. procurarsi dalla 
Banca i fondi per spingere in alto il prezzm 
ioni. Basti dire, che la anca non è 
i suoi Slalati a fare anticipa. 
sulle proprie azioni che non le fa 
essa può riceverle soltanto în luogo di tersa 
firma a corredo di cambiali con due sole 
firme, calcolandole, notate bene, per il sola 
capitale versato. Dei resto la speculazione non 
si è fermata salle sole azioni della Manca, ma 
ha abbracciato e spinto in alto tulti i valori 
@ ne ha creato eziandio una quaîitità straor- 
dinaria spingendone i prezzi a segni 


Infine fu avvertito che la Banca premesul 
commercio ed ha mezzi di premere e di cresre 
agitazioni, crisi e disordini commercizli per 
conseguire ciò che mon le riesce in altro 
‘modo. 
Signori, questi concetti dimostrano um 
profonda perturbezione nelle idee, un'assoluta 
maticanza di cognizione di ciò che costituisce 
l'essenza, il precipuo, interesse di un grande 
Istituto di emissione © di sconto. L'interesse 
suo è che il commercio sia prospero © fio. 
rente; che ne' suoi movimenti, nel suo sv 

arrestato «a alcuno di 
a dura prova la sua 
idità. Imperocchè i frutti più amari di una 
i commerciale sarebbero colti eppunto da 
son lo sconto ìra sostituito Je proprie ob- 
zioni a quelle del commercio che 
a costituire il suo portafog! 
parle princi, 


legata con quella del paese commerciale, 
sî può ben assicurare che l'interesse dell'uno 
interesse degli “altri ciò sta la più 
guarentigia che l'indirizzo delle loro 
operazioni sarà sempre quello che profitterà 
meglio al buon indirizzo del commercio. 
Nel caso nostro , la dimostrazione dell” 
di quei concetti è ancora più evi- 
dente: Non è la nostra Banca il solo Is 
d'emissione e di sconto nello Stato: altri ve 
me sono e poderosi, i quali se non hanno la 
inconvertibilità del ‘biglietto, non hanno nep 
pure un limite fisso alla loro circolazione. Una 
restrizione delle nostre operazioni falla sl 
arte, mentre fossero normali le condizioni del 
comunercio e della speculazione in x 
mon produrrebbe dunque altro effetto, 
quello di lasciare più esteso il campo all’ 
zione ‘degli altri Istituti e far rivolge: 
una parte della nostra clientela. 


Quelli che gridano contro un monopolio 
bancario che non è mai esistito 0 non esiste, 
devono cerlamente dimenticare 
ariche la esistenza di questi 
ciò non toglio ch’essi sino ed abbiano quasi 
toccata una circolazione complessiva eguale 
alla nostra, sebbene il loro capitale. versato 
arrivi nell'insieme appena alla metà di quello 
che i nostri Azionisti hanno giù sborsato. N 
ce ne duole, 

Vasto è ilcampo în cui l'azione degl'Isti 
uti di credito può essere esercitata nel n 
siro paeso,, e ciascuno può trovarvi bastante 
alimento alle proprie operazioni. Crediamo 
anzì che ad ognuno di essi debba interessare 
la prosperità di tutti, poichè nelle viste del 
pubblico v'ha ura certa solidarietà fra loro: 
6 come il discredito dell'uno influirebbe sul 
credito degli altri, cosi nel caso inverso a 
viene che giovi al concetto di tutti la pro- 
sperità, di ciascuno. Però ubbiamo voluto for 
cenno di. questo confronte per dim 

to siano ingiuste @ quanto incompren: 
llo sialo presente delle cose, le. sup- 
posizioni di favori. speciali © di privilegi 
cordati. al nostro Jstitato anche a. danno 
gli altri, mentre al solo privilegio c 
imo, quello della. inconvertibilità 
glictto, è contrapposto un onere. così & 
squello ‘della limitazione della circolazione, 
noi siamo i primi a desiderare di sc 
cane per, rientrare nel diritto comune. 


Sifiiori ! Not prolungleraito più oltre que- 
sta discussione per non tiscire di soverchio 
dai timniti di una #elazione imavole. N 
mò (di aver tisposto' adeguatamente 
nti che furoriò fatti alla Banca în 
aîm  convinli che tutti 
‘moiithi sgasslonati, Tn omaggio alla verità, 
tiuS'htiratibo con dî in questa credenza. A 
Fibatterti Hon ci mosse desiderio di potemi 
dat quale i’teniamo alleni' per indole e per 
ritnistefo, "ia Disoghò è dovere di difesa de- 
fli'afii ii ‘inAtirtitisttazione attaccata nella 
sud bstenai” Pensi che fosse necessario 
'esifbere Ti verill #6d ‘dispetti, niditre c'in- 
‘combi’ Ta butela ill'Paipdi interessi, © che il 
ilbiizio ‘può talora èssero (hi più interpretato 
como sogiio di itisérzioiie b debilezza. 

Egli è certo, uvingralo uficio, questo che 
gi.ohbliga a fermarci. supra accuse per sè 
Eravissigne ea -divosiraruo la insussistenza 
Non, è bello;, nom è decoruso spettacolo per 
nessuno quest'omta di recriminazioni che, cs- 
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di 
quel sentimento morale ehe put 
tulti. Badar dosi 
di partito, si pongono 
i servigi che la Banca 
al Prese: le sì fa colpa 
ha saputo firucheciarsi, quiltichè un'associa 
zione baricatia debba agire negl'indefiniti 
campi dell’ideatismo, è iarsi 
sè el agli altri niel 


nacque modesta, è ‘crebbe d'acctifà’ cdl pro- 
gresso economico © politico’ del ‘parso: oggi 
è folta massima ih questo, perché ne 
seppe conoscere. i bisogni e volle abbracciarne 
le sorti, melfendo in ciò l’ardimento che nes- 
sun altro ebbe in quel! tempo, e perchè seppe 
giovarsi dellx forza che le veniva della occa- 
sione da Tsi afferrata è dal generale consenso. 
È nel percorrere questo lungo è non facile 
cammino, essa goa pri non ebbe privi- 
quello solo di cui vi abbiamo parlato 
pocanzi, le verme dato dalle stesse necessità 
del Governo; Fa lurga a questo di ‘ogni ma- 
mera di sîuti, în qualunque tempò, senza par. 
ficolarità di bîndiera, ‘è anche quando il darlo 
non era senza pericolo; portò i benefici ef- 
fetti del credito: anche: là dove mon se ne co- 
noscevamto i priori rudimenti, vincendo molte 
dificoltà e sobbarcanidosi a sacrifici mon lievi. 
Fu delitto, fa danno questo spirito d'intra- 
preudenza ? 
Noi ce ne richiamiamo senc’altro al movi 


i dnest'Istituto ha concorso e 
ai svolgere la vitalità 


strada presso coloro i qual e 
come possano vivete è svolgersi le issocia- 
zioni private, che..devono. sasso da 
tun individuale interesse ; e che il suffragio 
del quale la nostra, Amministrazione fa ono: 
elli che/né Hideo! è' Apprezt| 
gli ordinamenti, non ci verrà meno 
ceusa ha/potulo trovarla fuori | 
dei confini che ha per sua regola, e che sono 


quelli della moralitbye, dellazlegge. 


Dope ciò passiamo ad esporvide ‘operazioni 
dell’anno scots0; col solito confronto con quelle 
‘anno precedente. 


Il movimento generale delle casse continua 
nel progresso che andiamo d'anno in anno 
notundo, in relizione con quello delle nostre 
operazioni. 

Cosi si ebbero nel 4872 
e" 
.® 


iti incassi per +-+ 
È tanti pagamenti per 


Totale 


. 6,999,889, 191 
Nel 4574 6 


6,215,258, 
Differenza in più nel 4872 184,530,825 


sul 4874 ‘proveniente 
sulle operazioni di 
appresso. Anzi; i ve 
in contaugi ed; in 

di circa 23 milioni in 


N totalo delle pa 
correntisti nel 1878 


equello 


dite in debito di » 1,283,701,827 — 1,050,388,967 


Più ragguardevole fu l'aumento dei conti 
correnti sad 05 mperti 
negli Stabili 
nostre relazioni, vale 
Provincie meridionali, 
gliari e nella Sede di Milano per la sola Cassa 
di Risparmio di Lombardia. 


4 versamienti — “melo@872> — nel 771 

cesero n ‘Lo 925;722,019 = 496,9G4,998 
Ei Pagamenti » 223,879,503 — 09,110,809 
con uma rimimenzs ali fine) dell anmo di 
L. 48,056,686, ema midia di 1..50,227,805. 


Le operazioni di stbhfò hab: avuto un'in- 
cremento notevolissimo, 

Si sconlarono ‘ 
‘net 1872 effetti N° 383,198 per L.1 ,050,058,540 
nel4874 + 083 > a TI 36,490 


In più nel 4 

etti. 1... N 

A questo; adfindbubi doaloRiert? 19A medie 
gli effetti. da, 1000 dire.in:pono, i quali fu- 
rono 
nel 4874 


sadenza media degli effetti scontiti nel 
fu di gioro 

nel 874; di BB 

progressiva, dimnibuzione dellà acadenzi media 

ilegli eMfeiti che entrano nel nostra portafo- 

glio basterebbe, da sè solo .a, dimostrare Ja 

cura delle nostre rape dii cui Ha 

l'escludere;Ja,, i cam, lA Inalasta 
TRE eni : 

Gli Stabotinitoli 
mente” a Quésto incremento seno, i-segueni 


| di anticipozion 


. Risullò ;di_ giorni 49 
dir Qaesto dato delli | 


La Sede di Firenze per circa 14' milioni 
ld. Genova . >». 55, 
i » 
». 30 
» 4 
per circa 7 inilioni 
» 9 


. Venezia 
La: Succursale di Bari 


7 
$ 05 
315.03, 

È ebbe ‘in 43 Sinbilimenti cana 
‘mimazione di operazioni per ..6,465,348; 
tutti gli altri si ebbe aumento. 

Il saggio dello. sconto statte sempre al 5 
per %, sebbene Si E; il Ministro delle Fi 
nanze, sullo scorcio dell'anno, ci inanifestasse 
l’avriso che convenisse rialzarlo per conte- 
riere lé domunde di sconto, le quali venivano 
fatte în troppo larga copia alla Rorica. Ben- 
chè noi pure rilenessimo che l'aumento dello 
scorito anche durante il .corso forzoso della 
carta, possa produrre a cose normali l’effetto 
di riavvicinare l'entità delle domande ‘a quella 

i mezzi cisponibi 
potere accettare il consiglio del Ministro ; e 
vi fummò condotti det considerare che ‘in 
‘quel momento, © nelle condizioni nelle quali 
si trovava il nostro Istituto, }o scopo dal Gi 
vernò desiderato. non poteva conseguirsi 
D'altra parto l'aumentare lo sconto senza ac- 
cogliere tutte le. buone domande che 
rebbero state presentate al saggio stabi 
pareva clie avrebbe fatto al nostro Sta 
mento una posizione poco decorosa. 

Lo sconto delle cellole semestral 
bito Pubblico risultò inferiore all’ 
cedente nel quale ebbe principio. 

Nel 1872 ne furono scontate per L. 4,140,285 
e nel 4874 per 9: 


Conitiriuà la diminiuzion 

Le domande soddisfatte furono 
nel 1874. -N° 53,200 per L. 234,003,258 
nel 1872 . » 45,161 = » 470,732,1 
“ Qumatina dif 
ferenza in meno 
im quest’ ultimo 

8,039 per L. 


Ecco, o'Signori, che le cifre vengono in 
appoggio di ciò che vi abbiamo detto nella 
priftia”*parte della presente esposizione sul 
nostro costante proposito di ‘mantenere allo 
Slabilimento l'indirizzo che #bbe fin dall'ar 
gine; quello cioè di Istituto di ddito: com- 
morciale. La diminuzione delle anticipazioni 
confrontata coll’auinento delle operazioni di 
sconfo,, è un’eloquente risposta agli appunti 
che ci vennero mossi su questo proposito. 

Noteremo adesso come si decomponga la 
somma complessiva delle antitipazioni indicata 
poconzi 

Anticipazioni sopra depositi : 

di titoli dello Stato N° 62,488 perL. 157,169,061%| 
di Città e Provinci 1,573 è 19,996,5%8 
Vaîori industriali » 
Sele...» 
di Verghio è Monete a 
di Oibrati 


La media di-quesie $nticipazioni è di 

3,602 “pr ciascllà, e'questo concorre a 

‘cha le ofvsensioni sopra deposito, da 
i. nella ‘mig 

li molti, ‘@ non alla speculazione 


sogni 
di pochi. ti. 
1Ì saggio, dell’ interesse ‘sdlle anticipazioni 
di tizo per cento fino’ al ‘6 ‘agosto 
jual giorno Svenne ribassato al 
"ERO 0 ff borso della tassa spe- 
[tiale' gulle anticipazioni che aggiunge quasi 
un mezzo per cento l'anno ‘all'interesse pa- 
to daj nostri, clienti alla, Rara. 


Riunite insieme le operazioni 
nl! 1872, compro 
dendo nelle prime anche quelle delle cedole 
Debito Pubblico, 
sî la um totale di 


ragguagliati che il Consiglio Superiore aveva 
deliberato..di aggiungere al (servizio dei de- 
positi voloritare Tiberi allora | îrì “iso, queltò 
dei depositivaperti di titoli di qualunque na- | 
tura purchè quotati alla Borga, coll'iniarito" 
alla Banca di-esigerne-i-relbtivi interessi ‘o! 
dividendi. Dicemmo questi ‘depositi ,aperdì, 
perehò ini Fitto da [Baricai non accetta i, primi 
che în piegò suggellafo con bal dichiarazione 
SM valoré fe non può esfere. inforiore a, 
lire 5000 e li considera e chstodisce , come 
‘diitsî, néllè' se cisse. Nell' ammissione dei. 
secondi ‘essa iprocede' inveca con, ;tult'aliro, 
metodo: prende i Gigli, i verilica, né” rila- 
scia 1una ricevuta dettagliata al dépositamte; 
eil ‘esige ‘n tenipò6pportunb gl ferossi è 
dividenti:,-ctven-ticmpoî- al disposiziona di 
” nd Gio la Panca 
ditbli ‘con’ questo ser- 
incino ad asere apre 
4. questi, depositi apetti larono a) 
LAGO de Li 105,000 nelle Sedi di Hi 
ririze; Torinot6 V nel 1872 asceseto: 
già n N° 124 per |: ,IHT-metlà Sedili! 
Firenze , Genova, Iocia,,_Tarihò, e 
driezia! Finéra venne fulta facoltà. di,,am- 
swelterli alla. sole Scdli, essento questo 
Jei quali si Vione: g radunare. and. maggiore 
quantità, di Lili, i 
1 ilepositi soluntari liberi. Pini 


particolari dentro il 1472 ascesero a N° 1348, 
pel valore. dichiarato di Lu 39,459,490,, e 
quelli obbligtoii e per canzone» N°819 per 

» 43,525,450. Non abbiamo compreso in tali 
depositi quelli fatti a semplice scopo di con- 
tabilità per conto: dell’ Amministrazione Cen- 
trale, perchè essi rappresentatio il movimento 
dei titoki di proprietà della Banca, e di quelli 
del Governo dati in garanzia dei mutui di- 
pendenti dal corso forsoso. 


Anche neî biglietti all’ ordine emessi dalle 
Sedi è Succursali , Je une sulle i 
aValo un aumento assai rimarche 

Ne furono emessi nel 4872 : 
per. conto ‘dei 

particolari N° 213,688 per L; 653,951,966 
per conto del . 

Tesoro dello 

Stato 


140,900,193 


In totale N° 244,350 per Le 794,94 ,489 
Nel 4971 furono: 
conto i 
particolari 
per conto del 
Tesoro dello 
Stato » 057» 


In totale N° 207,856 per L. 


207,199 per Li. 566,074,54 


178, 


744,832,010 


7,406 


Vi ha dangne l'aumento nel 4 

N° 6495 biglietti per 1. 50,109,479, sebbene 

quelli per conto del Tesoro dello Stato siano 

di di cirea :38 milioni nella somma, 
ndo invece un leggero aumento nella 


4872 di L. 1,059,809, 
435,656 per conto’ del Governo, 
.. 47,724,083 per somministrazione agli al- 
tri Istituti di emissione, e L. 335,952,500 
per conto della Banca. Durante l'anno si 
bbè nella circolazione per ‘conto della Bai:ca 
un maximum di L. 350,515,695 e fu nel 22 


16. legal 
808,596,581 che. sì: notò Ù 
direolaziolie ‘generale tocodbif' 28 dicembreda 
diff’ più ella che fu di L. 1,136,925,065, è 
nel 16 marzo la cifra più bassa in lire 
4,9578148, 
ti Réali ‘del 48 fagosio 1872_n° 
ibre dello stesso anno n. 1126 
emanati in base all'Art 4° della più volte ci 
tata convenzione approvata colla legge 19 a- 
prile 1872 venne prescritto alla Banca di e- 
mettere biglietti ira per720' tnilioni 
in complesso, oltre i 4 milioni già da essa 
emessi per facoltà fattale da disposizioni pre- 
. La somma di questi biglietti che erar 
colazione al 3 dicembre ultimo ascen- 
dova n L. 8,672,902. 
IH{ Jiziile di 850 milioni. alla circolazione 
per conto dell anca, 50 dei quali, notate 
, stanno a, fappresentare eguale } 
"dato da ol ugo Ceva a 
della Convenzione 11 agosto 1870, è ei 
ficiente al cresciuto movimento degl 
dei bisogni ? Non esitiarò d‘dirvi ché è né 
stro fermo convincimento We non Jo sia. 

Ce ne persuade, per non parlar d'altro, la 
esperienza degli: uluimi mei). Se Tin fluogo .di 
un limite assoluto troppo stretto, ‘noi avessinio 
potuto almeno commisurare il limite legale 
sulla media anriuale della circolazione, 
vremmo allora avuto. agio, come in altre si- 
mili occasioni che si presentano durante l’anno, 
di allargare la nostra circolazione in confronto 
colla maggiore importanza dei Nisogni com- 
merciali, per restringerla nelle epoche in cui 
i bisogni sono meno allivi. La media annuale 
nda oltrépaaserebbò così i 30 milioni, ma la 
seircolazione ucquisterebbo la elasticità corri- 
spondenté ‘alla mutabile entità dei bisogni com- 
merciali H 

Se poi si vuole mantenere il limite asso- 
luto, allora conviene che questo riesca abba- 
stanza Jargo per dar modo alla Nanca di sod 
disfare completamente allo scopo per cui essa 
è istittta, Importe l’immobilità al nostro Ist 
tuto in mezzo al generale progresso, sol per 
chè fu quello di cui il Governo potè meglio 
giovarsi nelle sue neeessità, non ci pare atto 
di giustizia; è piuttosto il portato di diff 
denze; di prevenzioni, di rancori, ai quali ci 
duole di vedere assotiarsi talvolla arche chi 
conosce quanlo siano ingiusi 

Ha lo Banca abuso delle facoltà 
tere carta a corso-forzoso per suo conto an- 
che, prima della limitazione ? 

In'una precedente relazione vi citammo le 
parole dette‘ in proposito dinanzi alla Camera 
dei Deputati, nella tornata 9 maggio 1807, 
da'vn Ministro delle Finanze non sospetto di 
parzialità pel nostro Istituto. L'opportunità ci 
chinma-n-ripeterle opgi : 

LÀ! Buca. Nabiondale soppratutto, egli diceva, 
gi è fatta, digtiuguere ‘în quasto punto, perchè 
in lupgo di eccitare, come sempre avviene in 
‘almili contingente; le operazioni tendenti a 
nodare l'emissione, si \è non solo rigorosam 
vistrettàwei limiti inipostile dai suoi Statuti, ;| 
mafia temuto in'ozio nelle sue Cusse una con 
niderevole quantità di biglietti che, per poro lo 
resse noluto; ialecari impunemente lanciarsi 
nella circo 


*° Queste patate contonano con. quelle . che 
pi stessi”, promiliziammo nell'adunanza del 
19 febraio: 1568, dicaiarando che, la,,xostra 
Aumuunistrazione, fin'da quand vérine il etirsò’ 


emet- | 


presso, se le cose fossero rimaste nello. stato 
normale, 

Rgnale concetto fa da noi espresso nella 
Relazione dell’ anno scorso e sinmo persuasi 
d'avorlo mantenuto. 


La quantità degli effetti. passati 
in sofferenza nel 4872 fa di N. 448 
ie IE 
sullo quali entro l'anno verinero in 
cassalo >.» . > >. . . + ». 108,310 
‘hè la somma in sofferenza di 
pendente. dallo scorso esercizio si ——— 
riduce a . . . . . . .L. 123824 

Furono inoltre incassate sugli ef- 
fetti în sofferenza provenienti di 
precedenti esercizi . . . . 

Si hm dunque per risultato una 

razione al 9 dicembre 1872 

la somma rappresentata dal conto 
generale degli effetti in sofferenza 
al 34 dicembre 4874. II totale degli 
effetti che rimanevano in sofferenza 
alla prima data, cioè alla chiusura 
dello scorso esercizio, era al netto» 
cara "i » 3,261,502 
Grediamo superfluo ripetervi che poniamo 
ogni nostra cura nel condurre a finale liqui- 
darione questa ancora importante partita che 
è un retazgio dello difficoltà degli anni pis- 
sati. Intanto sarà per voi oggetto di com 
cimento, come lo è per noi, la progressiva 
diminuzione del conto generale; e deve a 
tutti tornare gradito lo scorgere che nono- 
slante il notevolissimo progresso deile opera- 
zioni di seonto, gli effetti che cadeno in sof- 
ferenza sono nella quintità e nella somma 
inferiori i quelli degli esercizi. passati. In- 
fatti andarono in sofferenza 

nel 1870 effetti N. 237 per L. 702,870 

» ASTI » > 457 » 2 984,905 

È anche questa una prova che le nostre 
Commissioni di sconto sanno discernere gli 
effetti che provengono da reali operazioni di 
commercio da quelli che basano sul vuoto. 


LASA 


287,805 


ha @Reduto ancora che q 
stino alle perdite presumi 


1° eserciziodelle Zecche che nel 
4871 ci ha dato un uiile netto di L. 1 
ci frattò 1872... . al 
Continua Ta @Miiazione degli scudi d’ar- 
gento da L. 5 e si è ripresa anche quella di 
monete d’oro.per la quale avevamo un fondo 
disponibile di, qualche importanza, raccolto 
acquisti: che si funno negli uffici di 
cimbio a termini del Capitolato d'appalto 
delle Zecche, e coi resultati dello Stabili- 
mento di affinazione e di partizione. F qui 
‘accade avvertire che il fondo in malerie d'oro 
e d’argento. proveniente dall’ esercizio delle 
Zecche è interamente di proprietà della Banca, 
la quale®he fa acquisto coi prop 
‘dispongonid î capitoli dell'a 
mo voluto rilevare perchè nella già menzio- 
mala discussione sòria nella Camera dei De- 
ti, in astasioniè délla mozione dell’onor. 
tore," Wedemnso accéîinato the la Banca, 
computando nella sua riserva metallica le 
|fpaste d'oro,e d' atgemto” dipendenti’ dal ser- 
“vizio delle Zecche, ustfruisce una proprietà 
del Governo! 


Ormai siamo presso il termine della lunga 
ed intricata liquidazione delli riscossione delle 
imposte dirette nelle provincie es-pontifici 
pel triennio 1865-67, grazie all'energia di chi 
sta preseatemente a capo delle Direzione Ge- 
nerale delle imposte dirette. 

Il servizio ‘li Tesoreria nelle stesse pro- 
vincie, <he;vien proseguito, ci ha dato arithe 
mei 1872 un’eccedenza di spese sul corre- 
spettivo che riceviamo ‘dal Governo, la quale 
fu ti L95224. 


L'operazione del cambio delle Cartelle del 
Debito Pubblico, che ci venne confidata dal 
Governo, ebbe termine col 51 luglio scorso, 
© fu eseguita con soildisfazione cost di esso, 
comandel pubblico. 
Le Cartelle cambiate presso le notre Sedi 
e Suecorsali e presso le Succursali della Banca 
Toscana, che operarono per nostro conto, fu- 
robo: 
No 4,041,641 di rendita 5 % 
» 32/608" 3° 3%, 
rrespellivo conseguito ha superato di 
ix spese, benchè tenute nei più :strelti 


mb di quest'afino essendo dovuta 
andare in esecuzione la ritova legge dulla 
riscossione delle: inipposte ‘dirette, convenne 
alle provincic procedere all'appalto, fino d 
l'annò scorso, delle rispettive 
le quali ‘hanno per loro. scopo 
dajli Esittori comittiali’ è consbrziali’, "a dé- 
'termiriate scadenze , i. versamenti ‘în’ conto 
' delle ‘imposte’ “oro datb’in ristossione'è. ii 
versate nelle Tesorerie Provinciali dello Stito 
l'o‘în quelle pRoprie della Provincia l'aitimon- 
tare complessivo delle rata rispettivamente do: 
vate all'uno ‘ed all'altra in coliformità doi 
di riscossione, rispondendo dell’inesatto 
come se fosse esatto, «Il: Ricevitore Prorin- 
ciale si:rimborsa. delle somme: not patfate 
dagli Fsuttorì promovendo la semdita’ elle 
loro cauzioni, come pure di qualunque altra 
loro attività mobile ed immobile, e quando 
da questa véndita, fatta nei termini prescritti 


ricevere 


Iprsgsa, xi. prefisse: di mandenere -nelle--apern=--tattategge; mon risulti coperto ilel stò tre: 


zioni dello Stabilimento lo dlesso Tndiriszo che 
quesie averano prima e avrebbero avnlo in ap- 


dito verso l’ Esattore , ha diritto: di ver: dal 
Governo il rimborso della rimanenza, 


x 


Esaminato attentamente tute Je disposizioni 


forti partite di rendita 5°, 
una parle nella cauzione 


Essa ci fu negata da 
considerazioni dal mede- 


fato a questo proposito dal Senato del Regno 

nella tornata del 19 aprile 4872 mutò poi 

questa condizione di cose. ll Ministero ci con- 

cesse la suddella facoltà, a patto che la Banca 
nom si presentasse che al secondo esperimento 
l'asta. 

In queste condizioni applicammo a parec- 
chie Nicevitorie, è ci rimasero deliberate 
quelle delle Provincie di Aquila, Cagliari, Cal- 
tanissetta, Caserta, Catania, Chieti, Napoli, 
Potenza, Sassari, Sitacus 
ad un premio med 

vincolata per 
cauzione delîe varie Ricevitorie una ‘rendita 


servizi sono già regolarmente im- 
piantati e funzionano egregiamente. Ce ne ri- 
promettinmo un utile 

Per una Convenzione ‘intervenuta col Munti- 
cipio di Roma, la Banca si è obibligat 

i un prestito» di 30 milioni nominali 

3 °1py franco di qualunque spesa: il pre- 
sito deve essere ammortizzato in 30 anni a 
partire dal 1877, e producs il 5 °4», In questa 
operazione abbiamo diversi compitfecipanti 
alle stesse condizioni da noi stipulate col Mu- 
nicipio di Roma. La somma per la quale la 
Banca rimini. interessata è di L. 17,500,000 
di capitate nominale, dssiano L. 14,350;000 
di capitalo offettivo all'82 %. 

Abbiamo inoltre pirtecipato alla formazione 
del capitale per l'impresa del Gottardo; il 
quale fu stabilito dal Consorzio internazionale, 

ito 


e messa a disposizione dei 
e la Panca ne ebbe per 15 
un terzo in azioni e due 
terzi in obbligazioni. * 
A pruvare che non ci mosse. desi 
lucro, ma piuttosto quello di tener alto it 
igio del nome Italiano, basta accenna 
che abbiamo chiamato a prender. parte 
cipazione i principali Istituti 
di credito, sia delle Projicie settentrionali, 
sin di quelle centrali e meridionali, i quali 
vi conbogsero in numero dî.1%%. e fra essi 
notiamo il Manco di Napoli, la Manca Romana 


Vilorie, |; 


iL, 


e la Banca Toscana di Credito per il com- 
mercio e per le industrie. Dei 15 milioni 
segnatici, L. 44,500,000 furono da noi dist 
Buite ai nostri compartecipanti, e il resto, 
cioè L. 3,500,000, rimasero per conto della 
Banca, Lo tborsò fatto da questa nel 1872 în 
dipendenza della sua quota di partecipazione, 
ascese a L. 760,000 circa, e ne è già stata 
roalizzata oltre la metà. 

Infine abbiamo accettato l'incarico di rice- 
vere in Italia le sottoscrizioni al prestito fran- 
cese di 3 miliardi emesso dal Governo della 
Repubblica francese nel 28 e 29 luglio del- 
l'anno scorso. Il tolale delle sottoscrizioni 
raccolte dalla Banca fu di numero 209 per 
franchi: 406,559,800 di capitale’ nominale 
che vennero idotté all’ importo di 
Fà. 33,038,400, La Banca non che " 
pio per proprio conto fn ‘questi opzione; 


e ciò esclude la opportunità di qualunque at- 
tacco, 


L’incarieo éhe abbiamo assunto éi ha frut- 
tato una provvigione 


In tilite queste operazioni speciali abbiamo 
ottenuta la preveritiva amtorizziziole del Mi- 
istero delle Finante. 


ime, delle oper: 

vengli fin qui, ospomendovi, abbiamo ricavato 
um utile neo di... 
che per Li 6,073,437 
mestre e per L. £0,368,870 va 
al 2° semestre, ..., 

Gli utili dl 4874 furono di L. 19,980,8: 
e perciò quelli del decorso anno 
li hanno superati di. . . L. 


ibuito L.; &3;sopra ciascuna delle prime 
80 mila azioni per: dividendo del 4° seme- 
stre, e L. .50 sn ciascuna delle attuali 
200.mila ,, peg: dividendo del 2° semestre ; 
questo: dividendo venne però compensato coi 
versamento, di,. pari somma che doveva farsi 
dal 4 al 10.di.queso mese, 

lresiiluo utili in L. 368,870, furono 
assegnate L.Rg,000 ad atti. di 
ripartite le Sedi e_ le Saccursali, e 

),000 alla‘ Gassa di Tieridena degl 
piegati, Il'resto sarà portato în prima linea 
negli utili del corrente semestre, 

La maggior larghezza colla quale abbiamo 
Sovvenulo Gar di Previ Le degl Impie« 
gati n confroità'Wegli ultimi ‘anni, è in re- 
lazione non tanto con qualche onere nuovo 


che abbiamo posto a carico di quella Istitu- | sufficiente relativamente ad e 
‘ione, servizio appi ‘sono avere uno maggiore. 
isa ars Lal ila ‘Banca, 8" dei | alla sola ent assoluta delle somme Go) Kd 
Sglirelot sli tennero questa: fosse stata messa. in. bilanci 
qaale siamo lieti di fare qui testimonianza. | ‘228 fari e coi Bisogni loro, sarebbo subito ve 
= nuto in evidenza che i 43 milioni circa furono 
(1) Eccone i pPincipoli punti : un complesso di sovvenzioni relativamente larghe, 


‘« La Commissione ‘osserva che i cinque, Istituti | © che tra queste, poco meno di tre mi- | compagnò la, onfermo i 
sù volle nontinati (cioè il Credito Motifiare, il | lioni fatti allo Banche po di leggo © di siatul " À 
Banco Sconto e Sele, la Consa Generale, la Cassa f chi li domandava. Per.cre- del citato art. 7 del progeto di legge, ultima applicare 
di Sconto di Genova e la Cassa Nazionale To- i contrario bisggnerebbe aver accertato che deposito di, paste 
scono) rappresentano circa 1'88 °io della somma È rire le x È È 
fail ‘accordata a 60 Istituti, ossia, come | dito alla Banca, trovandosi nel cas a prima d' en Direzione Generale, o 0 piso 
ST. sogni e di ragioni sr all'ordine che pur sono. adopera Ele le Omoreveli Direzioni locali sieno di ciò co. 
d'frima di fare appello (all'altrai curiosità e | - « Invece i cinque stabili 1 profito ed in proporzioni ragguardevoli p i grigi) pati ee 
did di semplice divaio fra due somme. | Commissione sono, si può dire, glî unici in | rachie au di risrmio © spnialmenie preso e ine. opo l'emanazione re 
sarebbe stato giusto re_da quale motivo Italia (escluse le Banche autorizzate all'emissione) | Banca Toscana. si tennero abloritzate a consentirle; crede non 


i sarebbe allora veduto | che operino largamente in isconti ed anticipa- porlanza, anzi la necessità di conservare il i) A TER 


esso poteva provenire. « L'importanza, or 
con grandissinia facilità che quel divario non è Ù all'instituzione il. suo carattere esclusivameni ‘assegnazioni 
fin effetto del Tavoritismo, del quale tntte lo Ist ‘« Nell'anno 1865, cioè in quello anteriore al | commerciale è evidente. Quando il: biglietto di i la. Ù heal ana ion da 
turioni di credito sentono ormi | corso forzoso, essi fecero complessivamante le se- | Banca entrasse nell azio poco i, nuovo ordine; non sianò più ammessi in de 
, ma lo è invecò di ra fino a sei mesi: rappresentativo, dall n il cambio dei propri di espe a leposito 
194,770,732 vendita di prodotti, n toa sdli valute, che sotto quella, di paste 0 di verghe. 


sfera d'azione, dello scopo affatto differente degli 
tO, 


confronto degli alti. TRI pieno gli 
Sono questi le Casse di risparmio, le Banche = o i Ù —————— = 
o al ni Società piece ne mutua, 245,905,524 bon Loco Li livrea al lizzato; È ui 

st manifatturiera, da quel momento diverrebbe pasti A valli ; 4 A 

« Albiamo indicate le operazioni del 1865 a1- | problematica Îa promessa che contiene d'essere pt n Pe guai “ngi di” Capi “meiane N 
fnchà 60.1 stidgic onat i vista, imperocchè se manca rizione al. Prestito della Città di Potenza, gel 
lho che essendo ‘essi fondati appunto per | es derivi dalle facilitazioni nei get Ne può impieghi della Banca, manca iamo, qui appresso un, Estratto del Pro- tro g 
operare , generalmente , în un campo molto se- offrire loro la vinz pra abbiamo ci d di rimborso dei anilfa 
capi er Ho delle transazioni | tato un anno di crisi, nel quale "i tr qst l Atp - pstra 
pregato © diiamie Ma us do avere plans. | ‘sibilo mon era cori, abbond atte le instituzioni hanno un'indole propri (scien ci, Obbligazioni di queto, presto sno di ire assai 
‘ile motivo di trovarsi in relazione con una Banca diamo che le operazioni che vuol essere rispettata. Che una Cassa Prego pertanto i Signori Direttori a ritenere | 2°7' "i reggina dna vengono emesse sîrazio 
“missione dedita specialmente allo sconto di | zione, senza. conta: le altre alle quali ognuno | sparmio usa a far anticipazioni all'age che le sovvenzioni sotto qualunque: forma fatte | *4- 435, frultando Rie ogni anno, d:- Eq 

Mel commercio, © che questa impieghi i | di quei Stabilimen di od una Banca fondiaria ed a ® contro deposito di rendita 6 d'altri valori debbOn0 |.‘ ere cn) Enaicicie d 1873. L 
Papali ed il suo credito sollanto în quella | raggiunta rispetti una parto del loro capitale in prestiti alla pro- | cssere consentite in assai ristretta misura. fed fipni si compito La 
specie d'affari per cui venne creata. deve dunque reca: prietà ed alla coltivazione, è cosa, che conve- l'altra eccezione occorre in questi momenti | Potenza, © lo sn garanzie che il medesimo non è 
eco Nirà n ciù, bisogna eziandio notare la mo- | della Banca con nientomente regolata, nou può che trovare il | alle Akdinario operazioni, ed, è l'anticipazi dentate Jano a sufficienza l'acquisto In 

dicità dei capitali. Tolle poche eccezioni , tolta | "ilevanti plauso dell’ economista ed il favore della legge. | pra depositi di valute d'oro e d'argento decimali | ‘gi ite Obbligazioni, per le quali | Ì tel: 
Sopratutto quella della potente Cassa di risparmio | _(®) Non sarà superfiuo di Ma che una Banca di circolazione, la cui esi- | È a prevedersi che la specalazione si porterà su | tamente elev ‘ad ‘cestre: dal 7 | della 
sopratutto quela dell indicato periodo di tempo | _ Sebbene l'art. 8 del progetto di Statuti dica | Monza od utili riposano sulla disponibili dei | queste vali pot comprarlo oggi è profilare dl | ‘amento eleva, posi, consid tapesi. 
clbe 15 milioni di sconto dalla Banca © avrebbe jca sconta cambiali, biglietti e allri re- | suoi fondi, possa re dal suo scopo masche- | maggior aggio che si prevede potranne avere do- da Sotloscriziono ‘mon siarà saperla che nei siglio. 
potuto averne anche di più all'occorrenza, i 52 rando solto forma cambiaria affari di a mani; intanto, per aver fondi, ‘gli speci qui gini ‘842.25 corzenle, in Rama presso È. re 
Kotituti noverati nel suddetto elenco hanno in ge- estranea al commercio, è un gravisaimo pericolo | verranno alla Banca a depositare le valute d'oro |!" blieghi, Via, del Corso, 280. ci 
rale un éapitale molto piccolo ,, benchè sia pro- ché dev'essere con ogni cura evitato, » © d'argento ,vere un'anticipazione, lusingan- mami 
porzionato all’utile scopo che si propongo eletti di cirvolazione, 0 ‘dubbio che | (3) L' Amministrazione scriveva fin d'allora | dosì d'essere in breve largimente i del | Non è 
toro modesta cerchia di operazioni. Quine | séito la non riprodazione' di disposizione | queste parole: | modico interesse che pagherebbero alla Banca. | | NUOVA FABBRICA di Tubi e Lastra pori 
pertora ‘di un credito anehe assii mediocre è | combinata coll’ 7 del progetto di legge, che | © « È necessario che i Signori, Direttori si collo- | Ma anche queste operazioni la Banca deve com- di piombo. Vedi annunzio più sotto. pi i 
che i 
cho u 

dello 
i Terme -di Mont’ Ortone volo 
3 " castor 

; NEL COMUNE DI ALBANO Di 
> mora, 
3 ) ha io IP_/AIDEDA/ pubbl 

di & "R = e liare 

create si aprirà la stagione del Bagni Soltorssi. 
FUORI PORTA DEL POPOLO, ROMA |x-i% iti tut dello 
y 3 = n Romani, tenuta in gran conto di si 
Goverai ialico ed''Austriaco, sd lo sta 
Società .che con_inj Il; 
la Germania, delle Acquo Termali ‘e dei Fanghi assoli 
E; | | scrissero diffasamente nelle loro opere gl'illustrì scienziati d 

azriaeo difsamente nelle loro opere giluti cinzia Morgnal, Zi Fimar 

gi T berrima, milior 

È otfre i vant e, della 
bagni inisola. teva 1 


I dI ii dun 
ì n 4 muceutici Balneare, per la sua efficacia prodotto selle perni ipocon= Baralr 
driaci, delle isteriche, dello erpati e nelle malattie cutano» in gunerale. È 
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zioni 
sor s 


ci 
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è cia n n ® ® FI *% 500 
Deposito presso i sigg. T.. PINUCCI e C., Negozianti di Metalli, 122, 128, 123A, 132, 132A | 300, 
Piazza Montecitorio, e via Torino (presso l'Fsquilino) N. 136. p - rin di es 
PROVINCIA DI SIENA to 
‘ Parucchiere in Via | me Si garcitt V 
SOCIETA ITALIANA |8. MARCHI Gene COMUNE DI BUONOONVENTO ali” 
e.q° è | pania gabinetto separato per. colorire : n A 
per le Strade Ferrate Meridionali |pime sure Avviso di Concorso com, 
S| dtt ea oper son hanno che a dir: | È aperto conca pel conferito di na dell due condo paia fire tes 
che a servizio i 
afagla pini cir nc d'Obbligazioni di questa Società che, a partire dal 1° aprile p. v. verrà SPONMADE TANNIQUE f Tal condotta è a ia corì. È retribuita e pasti se di 
fe sat della serio A MADE: TANNIQUE' | ti o aetici rato menti ppocipat. 1 Tola da able dine, ieina 
Fo id. id R| dit. vio i arbitro voglia fr attendente dovrà tar ia quntatico, copmale + NÉ bal 
sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione dl 18 72°: subi o opaco È Ve cotrtita — della fede di nà pe aa "one 
a Firenze poso li Cisa Colo dalla Socio L 647 } ahi fo | ile ovazione Gi algo, dala metrici mele cepepea fi ei i con 
incona » la j sl n È 64 capitolato, n î 
Na "la Cama Succanale dell'Eseroliio > 647 Plone trito peer iotlae solito ceco L' lena DL 
Pal » . Vi Florio — . . . >» 647 Dall'uffcio comunale di Buoneonvento, Ti ‘3 marzo 1873. enel 
iecta Dore prnearenà il le 7 sel d s Il Sindaco B: MIGNANELLI. sagra 
AGIRE f curat 
Torino » la Società Generale di Cred. Mob. Ital.» 6 47 Lo) batte 
Romi, 7 A n ia radi a rmiielia pair GUIDA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI pom 
Ano i RR E i o palin peste ETTORE DEL REGNO SRTALIA x to 
Venezia =» Jacob levio malfen® 10: peli Qi NERICO MAURO e G. P. — PREZZO Lite 8. mia © 
Giove 0». prati cor di ord ind. commo 6 01 La Sordità Guatibile | xt: vedi pu l'arma 4 7 pia aero gel Mm} ci 
- Bruxelles la Banda Do aurelio da Gocelo di Turmeball.  |*-iniprovincia ni : s rà È vata 
nds Soci gen. pr trio ind’. 5 sa INFALLIBÙ.E PH LA SORDITA | eis è Bisio di. NEitain maessua done contre laslo di Li 3-30 ve dei 
live 5 B Gldicbmidi © ‘è » 647 den Aeo mento pe ARI LE CHIMIC nn; RA OEIISÌ È 
Amsterdam © » Joseph Cahen . —1Fior.olandesi 3.04 soprat A BROMATOLOGICA fronti 
Londra » Baring Brothers et C. L. sterline 05.5 d.@ dempo ed infallibilmento ogni sordità sì c  OGstA L il mi 
NB) Onde tisolare le cedole (onpoa) all'estero, | porisiri delle iradettmo dovranno prescolare le corrispondenti Gulla per riconoscere la bontà, le alterazioni nia 
obbligati © per lo tino im certileaio felnto fado del possesso di queste viliselate in data non anteriore «15 gior! È é le falsificazioni delle sostanze alimentari < dui. 
da notsiò "indaco della Ibeatià di residenza, ovvero dal consale italiano, le eni firme dovragiao essere debilumentò Prrtrnetpei a Tosctna Promo Pe n) dui 
“ire, (Vigo de LA DIREZIONE GENERALE 32107: unchait S.Maria ia Vi Il Dottore AURELIO FACEN. i La 
srt edita Deposito in Livomo signi Memoria premiata nì osvicorse Miftberi. ma | 
- |a A mn (n golome prezzo L:'3. — Si spice Lea atta prin 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. o nea i cr ica, nel, Santa fari in F RI 
Fans, comm 


